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norme dell'Unione in materia di appalti pubblici. delle 

amministrazioni centrali e regionali, con 
particolare 

riferimento agli adempimenti previsti dalla 
nuova 

normativa in materia di appalti pubblici e 
concessioni, 

anche attraverso, ad esempio, modalità di 
help desk in 

merito a questioni interpretative che 
garantiscano 

l’uniformità di applicazione delle regole e 
la 

standardizzazione delle procedure 

 

finanze (Consip) 

 

G5) Aiuti di Stato: esistenza di dispositivi che 
garantiscano l'applicazione efficace del diritto 
dell'Unione in materia di aiuti di Stato nel campo dei 
fondi SIE. 

G5.a) Dispositivi per l'applicazione efficace delle 
norme dell'Unione in materia di aiuti di Stato. 

Azione 1: Reingegnerizzazione della Banca 
dati 

anagrafica delle agevolazioni (BDA) per 
renderla 

Registro Nazionale degli Aiuti. 

 

31-12-2016 

Ministero dello sviluppo 

economico 

 

G5.a) Dispositivi per l'applicazione efficace delle 
norme dell'Unione in materia di aiuti di Stato. 

Azione 2: pubblicazione dell’elenco dei 
destinatari di 

ordini di recupero di aiuti illegali che non 
hanno ancora 

restituito tali aiuti, da parte di ciascuna 
amministrazione 

che, alla data del 29 luglio 2014, curava il 
recupero di 

regimi di aiuto. La pubblicazione avviene 
sul sito internet delle amministrazioni 
competenti al recupero e l’accesso alle 
informazioni può essere soggetto a 
procedimenti di previa autorizzazione o 
riconoscimento per le amministrazioni 
concedenti aiuti 

 

31-12-2015 

Amministrazione di 

coordinamento: Dipartimento per 

le politiche europee 

 

G5.a) Dispositivi per l'applicazione efficace delle 
norme dell'Unione in materia di aiuti di Stato. 

 
Azione 3: Messa a regime dei registri degli 
aiuti di Stato in agricoltura e pesca 

31-12-2016 
Ministero delle Politiche 

agricole e forestali 
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G5.a) Dispositivi per l'applicazione efficace delle 
norme dell'Unione in materia di aiuti di Stato. 

Azione 1.a: adozione, da parte della 
Regione e per quanto di competenza, di 
tutte le misure necessarie alla 
reingegnerizzazione della Banca dati 
anagrafica delle agevolazioni (BDA) curata 
dal MISE (invio informazioni, adozione di 
dispositivi che assicurino l’interoperabilità 
delle banche dati/registri regionali con la 
BDA, ecc.) e che assicurino, nel tempo 
l’implementazione con dati regionali del  
Registro Nazionale degli aiuti.  

 

31-12-2016 Regione Campania 

G5.a) Dispositivi per l'applicazione efficace delle 
norme dell'Unione in materia di aiuti di Stato. 

Azione 2.a: in caso di concessione di un 
aiuto di Stato, istituzione dell’obbligo per 
la struttura regionale concedente l’aiuto, di 
consultare sul sito delle amministrazioni 
competenti al recupero l’elenco dei 
destinatari di ordini di recupero di aiuti 
illegali. 

 

31-12-2016 Regione Campania  

G5.b) Dispositivi per la formazione e la diffusione di 
informazioni per il personale coinvolto nell'attuazione 
dei fondi SIE. 

Azione 6.a: creazione, all’interno del sito 
regionale, dell’apposito collegamento con 
il forum informatico interattivo delle AdG 
creato dalle amministrazioni centrali  in 
materia di aiuti di Stato 

  

 

31-12-2016 Regione Campania 

G5.b) Dispositivi per la formazione e la diffusione di 
informazioni per il personale coinvolto nell'attuazione 
dei fondi SIE. 

Azione 5: pubblicizzazione dell’elenco dei 
referenti in 

materia di aiuti di Stato, contattabili a fini 
istituzionali 

 

31-12-2015 

Dipartimento per le politiche 

europee 

 

G5.b) Dispositivi per la formazione e la diffusione di 
informazioni per il personale coinvolto nell'attuazione 
dei fondi SIE. 

Azione 6: creazione di un forum 
informatico interattivo 

tra tutte le Autorità di Gestione, il DPS e il 
MiPAAF 

dedicato allo scambio di informazioni, 
esperienze e 

prassi in materia di aiuti di Stato 
cofinanziati dai fondi 

SIE. 

 

31-12-2015 

Dipartimento per lo sviluppo e la 

coesione economica 

 

Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali 
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G5.b) Dispositivi per la formazione e la diffusione di 
informazioni per il personale coinvolto nell'attuazione 
dei fondi SIE. 

Azione 3.a: partecipazione workshop a 
livello regionale dedicati alla funzionalità 
del nuovo Registro nazionale degli aiuti e 
alla diffusione delle conoscenze necessarie 
al suo utilizzo. 

  

 

31-12-2016 Regione Campania 

G5.b) Dispositivi per la formazione e la diffusione di 
informazioni per il personale coinvolto nell'attuazione 
dei fondi SIE. 

Azione 1: Realizzazione di almeno due 
azioni di formazione l’anno in materia di 
aiuti di Stato. 

 

31-12-2016 

Dipartimento per lo sviluppo e la 

coesione economica 

 

G5.b) Dispositivi per la formazione e la diffusione di 
informazioni per il personale coinvolto nell'attuazione 
dei fondi SIE. 

Azione 2: Previsione di un Programma 
formativo, anche con modalità di 
formazione “a cascata”, rivolto a circa 110 
partecipanti, suddivisi in 75 unità 
delle amministrazioni regionali e 35 unità 
delle amministrazioni centrali dello Stato 
che preveda incontri di formazione e 
seminari in partenariato con la 
DG Concorrenza e con la DG Agricoltura, 
anche a valere su apposite misure di 
assistenza tecnica. 

 

31-12-2016 

Dipartimento per le politiche 

europee  

Dipartimento per lo 

sviluppo e la coesione economica 

 

Ministero dello sviluppo 

economico 

 

MiPAAF 

G5.b) Dispositivi per la formazione e la diffusione di 
informazioni per il personale coinvolto nell'attuazione 
dei fondi SIE. 

Azione 4: creazione di una sezione 
all’interno di Open Coesione dedicata alle 
misure di aiuti di Stato di interventi 
cofinanziati, che sia interoperabile con 
il Registro nazionale degli aiuti e con il 
registro degli aiuti di Stato agricoli 

 

31-12-2016 

Dipartimento per lo sviluppo e la 

coesione economica 

Ministero dello sviluppo 

economico 

Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali 

 

G5.b) Dispositivi per la formazione e la diffusione di 
informazioni per il personale coinvolto nell'attuazione 
dei fondi SIE. 

Azione 2.a: partecipazione agli incontri 
formativi organizzati dalle amministrazioni 
centrali, in partenariato con la CE 

  

 

31-12-2016 Regione Campania 

G5.b) Dispositivi per la formazione e la diffusione di 
informazioni per il personale coinvolto nell'attuazione 
dei fondi SIE. 

Azione 3: organizzazione di workshop a 
livello centrale e regionale dedicati alla 
funzionalità del nuovo Registro nazionale 
degli aiuti e alla diffusione delle 
conoscenze necessarie al suo utilizzo. 

 

31-12-2016 

Ministero dello sviluppo 

economico 
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G5.b) Dispositivi per la formazione e la diffusione di 
informazioni per il personale coinvolto nell'attuazione 
dei fondi SIE. 

Azione 5.a: individuazione/aggiornamento 
dei referenti regionali in materia di aiuti di 
Stato 

  

 

31-12-2015 Regione Campania 

G5.b) Dispositivi per la formazione e la diffusione di 
informazioni per il personale coinvolto nell'attuazione 
dei fondi SIE. 

Azione 1.a: realizzazione di incontri 
formativi regionali in materia di aiuti di 
Stato. 

  

 

31-12-2016 Regione Campania 

G5.c) Dispositivi che garantiscano la capacità 
amministrativa per l'attuazione e l'applicazione delle 
norme dell'Unione in materia di aiuti di Stato. 

Azione 2: istituzione, nell’ambito del 
supporto all’ AdG, di un’unità ad hoc con 
specifiche competenze nell’attuazione della 
normativa comunitaria in materia di aiuti di 
Stato e previsione di modalità operative di 
raccordo con il DPS e con il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e 
forestali, ciascuno per i fondi di rispettiva 
competenza 

. 

 

31-12-2015 Regione Campania 

G5.c) Dispositivi che garantiscano la capacità 
amministrativa per l'attuazione e l'applicazione delle 
norme dell'Unione in materia di aiuti di Stato. 

Azione 4: supporto tecnico a distanza per la 
corretta 

alimentazione del sistema e affiancamento 
tecnico sulle 

nuove funzionalità tecniche del sistema 
anche attraverso workshop aperti a tutte le 
amministrazioni centrali e regionali e ai 
soggetti tenuti all’utilizzo del sistema. 

 

31-12-2016 

Ministero dello sviluppo 

economico 

 

G5.c) Dispositivi che garantiscano la capacità 
amministrativa per l'attuazione e l'applicazione delle 
norme dell'Unione in materia di aiuti di Stato. 

Azione 1: attuazione Piani Rafforzamento 
Amministrativo (PRA) – AT FEASR 

 

31-12-2016 

Dipartimento per lo sviluppo e la 

coesione economica 

 

Ministro semplificazione e 

pubblica amministrazione 

 

Regione Campania 

MiPAAF 

G5.c) Dispositivi che garantiscano la capacità 
amministrativa per l'attuazione e l'applicazione delle 

Azione 5: con particolare riguardo 
all’adeguamento dei regimi di aiuti di Stato 
alle nuove normative comunitarie di 

31-12-2015 Dipartimento per le politiche europee, Dipartimento 
per lo sviluppo e la coesione economica, Ministero 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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norme dell'Unione in materia di aiuti di Stato. settore, creazione di meccanismi di 
accompagnamento delle amministrazioni 
centrali, regionali e locali, nonché di 
verifica e monitoraggio aventi ad oggetto le 
misure di adeguamento adottate dalle 
amministrazioni concedenti le 
agevolazioni.. 

 

dello sviluppo economico, MiPAAF 

G5.c) Dispositivi che garantiscano la capacità 
amministrativa per l'attuazione e l'applicazione delle 
norme dell'Unione in materia di aiuti di Stato. 

Azione 3: istituzione di un coordinamento 
sistematico 

con le Autorità di gestione dei programmi 
operativi, ai 

fini della notifica di regimi quadro di aiuti 
di Stato 

cofinanziati dai fondi SIE. 

 

31-12-2016 

Dipartimento per lo sviluppo e la 

coesione economica 

 

Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali 

 

G6) Normativa ambientale connessa alla valutazione 
dell'impatto ambientale (VIA) e alla valutazione 
ambientale strategica (VAS): esistenza di dispositivi 
che garantiscano l'applicazione efficace della 
normativa dell'Unione in materia ambientale connessa 
alla VIA e alla VAS. 

G6.a) Dispositivi per l'applicazione efficace della 
direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio (VIA) e della direttiva 2001/42/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (VAS); 

Azione 1: emanazione di DM recante Linee 
guida di recepimento del Decreto Legge n. 
91/2014 per superare le censure di cui alla 
procedura di infrazione 2009/2086 e 
relativo trasposizione con deliberazione 
regionale per adeguamento necessario a 
conformarsi alla direttiva 2001/42/CE 

 

31-12-2015 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare 

Regione Campania 
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6.2.2. Elenco delle azioni da intraprendere per le condizionalità ex ante connesse a una priorità 

Condizionalità ex ante applicabile a 
livello nazionale 

Criteri non rispettati Action to be taken Deadline Bodies responsible for fulfillment 

P5.2) Settore delle risorse idriche: esistenza di a) una 
politica dei prezzi dell'acqua che preveda adeguati 
incentivi per gli utilizzatori a usare le risorse idriche in 
modo efficiente e b) un adeguato contributo al 
recupero dei costi dei servizi idrici a carico dei vari 
settori di impiego dell'acqua a un tasso stabilito nel 
piano approvato di gestione dei bacini idrografici per 
gli investimenti sostenuti dai programmi. 

P5.2.a) Nei settori sostenuti dal FEASR, lo Stato 
membro ha garantito il contributo al recupero dei costi 
dei servizi idrici a carico dei vari settori d'impiego 
dell'acqua conformemente all'articolo 9, paragrafo 1, 
primo trattino, della direttiva quadro sulle acque 
tenendo conto, se del caso, delle ripercussioni sociali, 
ambientali ed economiche del recupero, nonché delle 
condizioni geografiche e climatiche della regione o 
delle regioni in questione. 

5. Attuazione di meccanismi di adeguato 
recupero dei costi operativi (inclusi i costi 
di manutenzione), ambientali e di risorsa 

  

 

31-12-2016 Regione Campania 

P5.2.a) Nei settori sostenuti dal FEASR, lo Stato 
membro ha garantito il contributo al recupero dei costi 
dei servizi idrici a carico dei vari settori d'impiego 
dell'acqua conformemente all'articolo 9, paragrafo 1, 
primo trattino, della direttiva quadro sulle acque 
tenendo conto, se del caso, delle ripercussioni sociali, 
ambientali ed economiche del recupero, nonché delle 
condizioni geografiche e climatiche della regione o 
delle regioni in questione. 

1. Recepimento a livello regionale delle 
linee guida nazionali per la definizione dei 
costi ambientali e della risorsa per tutti gli 
usi. 

 

31-12-2016 Regione Campania 

P5.2.a) Nei settori sostenuti dal FEASR, lo Stato 
membro ha garantito il contributo al recupero dei costi 
dei servizi idrici a carico dei vari settori d'impiego 
dell'acqua conformemente all'articolo 9, paragrafo 1, 
primo trattino, della direttiva quadro sulle acque 
tenendo conto, se del caso, delle ripercussioni sociali, 
ambientali ed economiche del recupero, nonché delle 
condizioni geografiche e climatiche della regione o 
delle regioni in questione. 

3. Nel caso di fornitura dell'acqua, 
estensione dell'uso di prezzi incentivanti 
basati sui volumi utilizzati. 

 

31-12-2016 Regione Campania 

P5.2.a) Nei settori sostenuti dal FEASR, lo Stato 
membro ha garantito il contributo al recupero dei costi 
dei servizi idrici a carico dei vari settori d'impiego 
dell'acqua conformemente all'articolo 9, paragrafo 1, 
primo trattino, della direttiva quadro sulle acque 
tenendo conto, se del caso, delle ripercussioni sociali, 
ambientali ed economiche del recupero, nonché delle 
condizioni geografiche e climatiche della regione o 
delle regioni in questione. 

2. Recepimento a livello regionale delle 
linee guida nazionali applicabili al FEASR, 
per la definizione di criteri omogenei per la 
regolamentazione delle modalità di 
quantificazione dei volumi idrici impiegati 
dagli utilizzatori finali per l'uso irriguo al 
fine di promuovere l'impiego di misuratori 
e l'applicazione di prezzi dell'acqua in base 
ai volumi utilizzati, sia per gli utenti 
associati, sia per l'autoconsumo. 

 

31-12-2016 Regione Campania 

P5.2.a) Nei settori sostenuti dal FEASR, lo Stato 
membro ha garantito il contributo al recupero dei costi 
dei servizi idrici a carico dei vari settori d'impiego 
dell'acqua conformemente all'articolo 9, paragrafo 1, 
primo trattino, della direttiva quadro sulle acque 
tenendo conto, se del caso, delle ripercussioni sociali, 
ambientali ed economiche del recupero, nonché delle 
condizioni geografiche e climatiche della regione o 
delle regioni in questione. 

6. Inclusione nei Piani di Gestione dei 
requisiti di cui alle azioni 4 e 5 

 

31-12-2016 Regione Campania 
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P5.2.a) Nei settori sostenuti dal FEASR, lo Stato 
membro ha garantito il contributo al recupero dei costi 
dei servizi idrici a carico dei vari settori d'impiego 
dell'acqua conformemente all'articolo 9, paragrafo 1, 
primo trattino, della direttiva quadro sulle acque 
tenendo conto, se del caso, delle ripercussioni sociali, 
ambientali ed economiche del recupero, nonché delle 
condizioni geografiche e climatiche della regione o 
delle regioni in questione. 

4. Nel caso di estrazione individuale 
dell'acqua, estensione dell'uso di prezzi 
incentivanti basati sui volumi utilizzati 

  

 

31-12-2016 Regione Campania 

P6.1) Infrastruttura di reti di nuova generazione: 
esistenza di piani nazionali o regionali per reti NGA 
che tengano conto delle azioni regionali al fine di 
raggiungere gli obiettivi dell'Unione di accesso a 
Internet ad alta velocità, concentrandosi su aree in cui 
il mercato non fornisce un'infrastruttura aperta ad un 
costo accessibile e di qualità conforme alle norme 
dell'Unione in materia di concorrenza e di aiuti di 
Stato, e forniscano servizi accessibili a gruppi 
vulnerabili 

P6.1.a) Esistenza di un piano nazionale o regionale per 
reti di nuova generazione che contenga: un piano di 
investimenti in infrastrutture basato su un'analisi 
economica che tiene conto dell'infrastruttura pubblica 
e privata esistente e degli investimenti pianificati; 

Azione 1: 

Definizione di ulteriori elementi 
quantitativi e qualitativi ad integrazione del 
Piano Strategico Nazionale, inclusa l'analisi 
economica e l'indicazione delle misure 
declinate al livello regionale 

 

31-12-2016 

MiSE 

Regione Campania 

 

 

P6.1.b) Esistenza di un piano nazionale o regionale 
per reti di nuova generazione che contenga: modelli di 
investimento sostenibili che promuovono la 
concorrenza e offrono accesso a infrastrutture e servizi 
aperti, accessibili, di qualità e a prova di futuro; 

Azione 1: 

Aggiornamento del Piano/Strategia 
Regionale con il Piano nazionale Banda 
Ultra Larga reltivamente a: i) piano 
d'investimenti in infrastrutture,ii) 
prioritarizzazione degli intrventi, iii) 
modelli d'investimento iv) misure per 
stimolare gli investimenti privati, 

 

31-12-2016 

MiSE 

Regione Campania 

 

P6.1.c) Esistenza di un piano nazionale o regionale per 
reti di nuova generazione che contenga: misure per 
stimolare gli investimenti privati. 

Azione 1: 

Aggiornamento del Piano/Strategia 
Regionale con il Piano nazionale Banda 
Ultra Larga reltivamente a: i) piano 
d'investimenti in infrastrutture,ii) 
prioritarizzazione degli intrventi, iii) 
modelli d'investimento iv) misure per 
stimolare gli investimenti privati, 

 

31-12-2016 

MiSE 

Regione Campania 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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7. DESCRIZIONE DEL QUADRO DI RIFERIMENTO DEI RISULTATI  

7.1. Indicatori 

Priorità Applicable Indicatore e unità di 
misura, se del caso 

Valore obiettivo 
2023 (a) 

Aggiustamento 
"top-up" (b) 

Target 
intermedio 
2018 % (c) 

Valore 
assoluto del 
target 
intermedio (a-
b) * c 

P2: potenziare in 
tutte le regioni la 
redditività delle 
aziende agricole e la 
competitività 
dell'agricoltura in 
tutte le sue forme e 
promuovere 
tecnologie 
innovative per le 
aziende agricole e la 
gestione sostenibile 
delle foreste 

 X  

Numero di aziende 
agricole che beneficiano di 
un sostegno del PSR per 
gli investimenti nella 
ristrutturazione o 
nell'ammodernamento 
(settore prioritario 2A) + 
aziende con piano di 
sviluppo 
aziendale/investimenti per 
giovani agricoltori 
sovvenzionati dal PSR 
(aspetto specifico 2B) 

2.694,00  20% 538,80 

 X  
Spesa pubblica totale P2 
(in EUR) 

564.310.552,00  20% 112.862.110,40 

P3: promuovere 
l'organizzazione 
della filiera 
agroalimentare, 
compresa la 
trasformazione e la 
commercializzazione 

 X  
Spesa pubblica totale P3 
(in EUR) 

139.136.190,00  18% 25.044.514,20 

 X  

Numero di aziende 
agricole sovvenzionate che 
ricevono un sostegno per la 
partecipazione a regimi di 

1.120,00  26% 291,20 
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dei prodotti agricoli, 
il benessere degli 
animali e la gestione 
dei rischi nel settore 
agricolo 

qualità, mercati 
locali/filiere corte, nonché 
ad 
associazioni/organizzazioni 
di produttori (aspetto 
specifico 3A)  

 X  

Numero di aziende 
agricole che partecipano a 
regimi di gestione del 
rischio (aspetto specifico 
3B) 

20,00  30% 6,00 

P4: Preservare, 
ripristinare e 
valorizzare gli 
ecosistemi connessi 
all'agricoltura e alla 
silvicoltura 

 X  
Spesa pubblica totale P4 
(in EUR) 

710.159.242,62  35% 248.555.734,92 

 X  

Terreni agricoli oggetto di 
contratti di gestione che 
contribuiscono alla 
biodiversità (ha) (aspetto 
specifico 4A) + 
miglioramento della 
gestione idrica (ha) 
(aspetto specifico 4B) + 
migliore gestione del suolo 
e prevenzione dell'erosione 
del suolo (ha) (aspetto 
specifico 4C) 

70.186,07  45% 31.583,73 

P5: Incentivare l'uso 
efficiente delle 
risorse e il passaggio 
a un'economia a 
basse emissioni di 
carbonio e resiliente 

 X  
Spesa pubblica totale P5 
(in EUR) 

79.517.359,00  20% 15.903.471,80 

 X  
Terreni agricoli e forestali 
gestiti in maniera tale da 
promuovere il sequestro e 

1.955,40  20% 391,08 
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al clima nel settore 
agroalimentare e 
forestale 

la conservazione del 
carbonio (ha) (aspetto 
specifico 5E) + terreni 
agricoli oggetto di contratti 
di gestione mirati a ridurre 
le emissioni di GHG e/o 
ammoniaca (ha) (aspetto 
specifico 5D) + terreni 
irrigui cui si applicano 
sistemi di irrigazione più 
efficienti (ha) (aspetto 
specifico 5A) 

 X  

Numero di operazioni di 
investimenti destinati al 
risparmio e all'efficienza 
energetica (aspetto 
specifico 5B) + nella 
produzione di energia 
rinnovabile (aspetto 
specifico 5C) 

16,00  10% 1,60 

P6: adoperarsi per 
l'inclusione sociale, 
la riduzione della 
povertà e lo sviluppo 
economico nelle 
zone rurali 

 X  
Spesa pubblica totale P6 
(in EUR) 

286.458.816,64  15% 42.968.822,50 

 X  

Numero di operazioni 
sovvenzionate per 
migliorare le infrastrutture 
e i servizi di base nelle 
zone rurali (aspetti 
specifici 6B e 6C) 

1,00    

 X  
Popolazione coperta dai 
GAL (aspetto specifico 
6B) 

1.567.536,00  100% 1.567.536,00 
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7.1.1. P2: potenziare in tutte le regioni la redditività delle aziende agricole e la competitività dell'agricoltura 
in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile 
delle foreste 

7.1.1.1. Numero di aziende agricole che beneficiano di un sostegno del PSR per gli investimenti nella 
ristrutturazione o nell'ammodernamento (settore prioritario 2A) + aziende con piano di sviluppo 
aziendale/investimenti per giovani agricoltori sovvenzionati dal PSR (aspetto specifico 2B) 

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 2.694,00 

Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c): 20% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 538,80 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

L'obiettivo a metà percorso segue l'evoluzione finanziaria 

 

7.1.1.2. Spesa pubblica totale P2 (in EUR) 

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 564.310.552,00 

Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c): 20% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 112.862.110,40 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

La priorità include per oltre il 96% operazioni ad investimento, i cui bandi dovrebbero partire non prima 
della seconda metà del 2016. Sulla base dell'andamento delle misure del precedente periodo di 
programmazione occorrono circa 30 mesi dal lancio del bando al pagamento finale a saldo da parte dell'OP 
per le operazioni di investimento. Inoltre i progetti di cooperazione, compresi nell'ammontare della spesa 
pubblica, sulla base dell’esperienza 2007-2013 richiedono una fase di avvio più prolungata. Il valore della 
milestone è stato fissato, tenendo conto di quanto precede e del presumibile valore delle spese che 
transiteranno dalla vecchia alla nuova programmazione. La stima della milestone effettuata potrebbe essere 
invalidata se le ipotesi circa la data di partenza dei bandi, la piena trasferibilità delle spese 2007 -2013 
dovessero risultare errate. 
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7.1.2. P3: promuovere l'organizzazione della filiera agroalimentare, compresa la trasformazione e la 
commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore 
agricolo 

7.1.2.1. Spesa pubblica totale P3 (in EUR) 

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 139.136.190,00 

Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c): 18% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 25.044.514,20 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

La priorità include per oltre il 85% operazioni ad investimento,, i cui bandi dovrebbero partire non prima 
della seconda metà del l 2016. Sulla base dell'andamento delle misure del precedente periodo di 
programmazione occorrono circa 30 mesi dal lancio del bando al pagamento finale a saldo da parte dell'OP 
per le operazioni di investimento. Inoltre i progetti di cooperazione, compresi nell'ammontare della spesa 
pubblica, sulla base dell’esperienza 2007-2013 richiedono una fase di avvio più prolungata.  Il valore della 
milestone è stato fissato, tenendo conto di quanto precede e del  presumibile valore delle spese che 
transiteranno dalla vecchia alla nuova programmazione. La stima della milestone effettuata potrebbe essere 
invalidata se le ipotesi circa la data di partenza dei bandi, la piena trasferibilità delle spese 2007 -2013 
dovessero risultare errate. 

7.1.2.2. Numero di aziende agricole sovvenzionate che ricevono un sostegno per la partecipazione a regimi 
di qualità, mercati locali/filiere corte, nonché ad associazioni/organizzazioni di produttori (aspetto 
specifico 3A)  

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 1.120,00 

Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c): 26% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 291,20 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

Non sono considerati i beneficiari delle operazioni di cooperazione, che produrranno i primi effetti dopo il 
2018. Sono considerati, invece, gli obiettivi delle misure 3, 4.2 e 9, a partire dalla seconda metà del 2016. 
Nel calcolo della milestone si è tenuto conto delle performance delle analoghe misure 2007 2013 per la  3 e 
per la  4.2. Per la misura 9, non presente nella passata programmazione, si è fatta una stima sulla base delle 
Associazioni che hanno di recente attenuto il riconoscimento e che quindi potrebbero essere potenziali 
beneficiari. 

7.1.2.3. Numero di aziende agricole che partecipano a regimi di gestione del rischio (aspetto specifico 3B) 

Applicable: Sì 
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Valore obiettivo 2023 (a): 20,00 

Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c): 30% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 6,00 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

Si tratta di una misura, la 5 (unica attivata in 3B visto il Programma nazionale), piuttosto complessa anche 
in relazione ai meccanismi di attivazione soprattutto riguardo al ripristino. Pertanto l'obiettivo a metà 
percorso ha tenuto conto di questa complessità anche considerando l’esperienza del 2007 -2013 (mis. 126) 

 

 

7.1.3. P4: Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all'agricoltura e alla silvicoltura 

7.1.3.1. Spesa pubblica totale P4 (in EUR) 

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 710.159.242,62 

Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c): 35% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 248.555.734,92 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

La priorità include per circa il 72% del budget misure a premio connesse alla superficie. Si ipotizza che, nel 
2018, circa il 45% delle risorse possa essere pagato (considerando i trascinamenti, ma anche il prevedibile 
rallentamento in fase di lancio del primo bando). Per le altre misure, occorre considerare la quota di 
investimenti relativi alla misura 16 (per la quale, considerata la complessità in avvio, difficilmente potranno 
essere registrati risultati al 2018) e le risorse destinate alla misura 4. 

7.1.3.2. Terreni agricoli oggetto di contratti di gestione che contribuiscono alla biodiversità (ha) (aspetto 
specifico 4A) + miglioramento della gestione idrica (ha) (aspetto specifico 4B) + migliore gestione del 
suolo e prevenzione dell'erosione del suolo (ha) (aspetto specifico 4C) 

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 70.186,07 

Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c): 45% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 31.583,73 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

L'impatto sulle superfici è stimato a partire dalla performance delle analoghe misure 2007 -2013 
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7.1.4. P5: Incentivare l'uso efficiente delle risorse e il passaggio a un'economia a basse emissioni di 
carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale 

7.1.4.1. Spesa pubblica totale P5 (in EUR) 

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 79.517.359,00 

Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c): 20% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 15.903.471,80 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

La priorità include per circa il 54% operazioni ad investimento, i cui bandi dovrebbero partire non prima 
della seconda metà del 2016. I progetti di cooperazione, compresi nell'ammontare della spesa pubblica, sulla 
base dell’esperienza 2007-2013 richiedono una fase di avvio più prolungata. Il valore della milestone è stato 
fissato, tenendo conto di quanto precede,e del  presumibile valore delle spese che transiteranno dalla vecchia 
alla nuova programmazione. La stima della milestone effettuata potrebbe essere invalidata se le ipotesi circa 
la data di partenza dei bandi, la piena trasferibilità delle spese 2007 -2013 dovessero risultare errate. La 
stima risente anche della "novità" di alcune tipologie di intervento 

7.1.4.2. Terreni agricoli e forestali gestiti in maniera tale da promuovere il sequestro e la conservazione del 
carbonio (ha) (aspetto specifico 5E) + terreni agricoli oggetto di contratti di gestione mirati a ridurre le 
emissioni di GHG e/o ammoniaca (ha) (aspetto specifico 5D) + terreni irrigui cui si applicano sistemi di 
irrigazione più efficienti (ha) (aspetto specifico 5A) 

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 1.955,40 

Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c): 20% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 391,08 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

Si ipotizza di avviare le misure per la gestione forestale nel 2016, e che una quota significativa dell'obiettivo 
possa essere raggiunta a metà percorso anche sulla base delle storia di attuazione delle analoghe misure 
2007- 2013 

7.1.4.3. Numero di operazioni di investimenti destinati al risparmio e all'efficienza energetica (aspetto 
specifico 5B) + nella produzione di energia rinnovabile (aspetto specifico 5C) 

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 16,00 
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Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c): 10% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 1,60 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

La stima risente della "novità" di alcune tipologie di intervento 

7.1.5. P6: adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone 
rurali 

7.1.5.1. Spesa pubblica totale P6 (in EUR) 

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 286.458.816,64 

Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c): 15% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 42.968.822,50 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

Una quota significativa (oltre il 30%) delle risorse sono destinate al Leader;ciò rende più complessa la fase 
di avvio: Pertanto, i risultati a metà percorso oltre alla considerazione che precede tengono conto dell'a 
performance delle misure nalaoghe nel periodo 2007-2013 

 

7.1.5.2. Numero di operazioni sovvenzionate per migliorare le infrastrutture e i servizi di base nelle zone 
rurali (aspetti specifici 6B e 6C) 

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 1,00 

Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c):  

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 0,00 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

 

7.1.5.3. Popolazione coperta dai GAL (aspetto specifico 6B) 

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 1.567.536,00 

Aggiustamento "top-up" (b):  
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Target intermedio 2018 % (c): 100% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 1.567.536,00 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

La selezione dei Gal sarà conclusa entro il 31.12.2017, dunque il target sarà sicuramente raggiunto entro il 
2018 
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7.2. Indicatori alternativi 

Priorità Applicable 
Indicatore e unità di 
misura, se del caso 

Valore obiettivo 
2023 (a) 

Aggiustamento 
"top-up" (b) 

Target 
intermedio 
2018 % (c) 

Valore 
assoluto 
del target 
intermedio 
(a-b) * c 

P3: promuovere 
l'organizzazione della 
filiera agroalimentare, 
compresa la 
trasformazione e la 
commercializzazione dei 
prodotti agricoli, il 
benessere degli animali 
e la gestione dei rischi 
nel settore agricolo 

 X  

O.3 Number of 
actions/operations 
supported (art. 17) 
sottomisura 4.2  

103,00  10% 10,30 

P4: Preservare, 
ripristinare e valorizzare 
gli ecosistemi connessi 
all'agricoltura e alla 
silvicoltura 

 X  
O.5 Area totale sotto 
contratto sottomisura 
13.1 

111.843,15  60% 67.105,89 

P6: adoperarsi per 
l'inclusione sociale, la 
riduzione della povertà e 
lo sviluppo economico 
nelle zone rurali 

 X  

Numero di operazioni 
sovvenzionate per 
migliorare le 
infrastrutture e i servizi 
di base nelle zone rurali 
(aspetti specifici 6B e 
6C) 

1,00  100% 1,00 

 X  O.4 numero di 
beneficiari 

475,00  30% 142,50 
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supportati/imprese 
supportate (tipologie 
6.2.1 + 6.4.2) 

 

7.2.1. P3: promuovere l'organizzazione della filiera agroalimentare, compresa la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il 
benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo 

7.2.1.1. O.3 Number of actions/operations supported (art. 17) sottomisura 4.2  

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 103,00 

Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c): 10% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 10,30 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

Il bando della sottomisura 4.2 dovrebbe partire dopo la seconda metà del  2016. Vi sono quindi circa 30 mesi a disposizione dal lancio del bando 
al collaudo delle operazioni di investimento per il conseguimento della milestone al 2018. La milestone è stata fissata sulla base della 
performance dell'analoga misura del periodo 2007 -2013 

7.2.2. P4: Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all'agricoltura e alla silvicoltura 

7.2.2.1. O.5 Area totale sotto contratto sottomisura 13.1 

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 111.843,15 

Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c): 60% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 67.105,89 
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Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

La milestone è stata dimensionata sulla base della performance dell'analoga misura del periodo 2007 -2013 

 

7.2.3. P6: adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali 

7.2.3.1. Numero di operazioni sovvenzionate per migliorare le infrastrutture e i servizi di base nelle zone rurali (aspetti specifici 6B e 6C) 

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 1,00 

Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c): 100% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 1,00 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 

Poichè la procedura di attuazione delle operazioni per la diffusione della banda larga  avverrà con accordo di programma con il MISE, entro il 
2018 sarà operativo tale affidamento, corrispondente a 1 operazione. In questo caso la milestone è fissata facendo riferimento a fasi di attuazione 
chiave." 

 

7.2.3.2. O.4 numero di beneficiari supportati/imprese supportate (tipologie 6.2.1 + 6.4.2) 

Applicable: Sì 

Valore obiettivo 2023 (a): 475,00 

Aggiustamento "top-up" (b):  

Target intermedio 2018 % (c): 30% 

Valore assoluto del target intermedio (a-b) * c: 142,50 

Giustificazione per la definizione del target intermedio: 
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La milestone è stata dimensionata sulla base della performance dell'analoga misura del periodo 2007 -2013 
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7.3. Riserva 

Priorità 

Contributo 
totale 
dell'Unione 
preventivato (in 
EUR) 

Contributo 
totale 
dell'Unione 
preventivato (in 
EUR) 
subordinato alla 
riserva di 
efficacia 
dell'attuazione 

Riserva di 
efficacia 
dell'attuazione 
(in EUR) 

Riserva min. 
di efficacia 
dell'attuazione 
(min. 5%) 

Riserva max. 
di efficacia 
dell'attuazione 
(max. 7%) 

Tasso della 
riserva di 
efficacia 
dell'attuazione 

P2: potenziare in tutte le regioni la 
redditività delle aziende agricole e 
la competitività dell'agricoltura in 
tutte le sue forme e promuovere 
tecnologie innovative per le 
aziende agricole e la gestione 
sostenibile delle foreste 

341.407.883,96 349.238.365,11 20.954.301,91 17.461.918,26 24.446.685,56 6% 

P3: promuovere l'organizzazione 
della filiera agroalimentare, 
compresa la trasformazione e la 
commercializzazione dei prodotti 
agricoli, il benessere degli animali 
e la gestione dei rischi nel settore 
agricolo 

84.177.394,95 86.108.075,33 5.166.484,52 4.305.403,77 6.027.565,27 6% 

P4: Preservare, ripristinare e 
valorizzare gli ecosistemi connessi 
all'agricoltura e alla silvicoltura 

429.646.341,80 439.500.647,28 26.370.038,84 21.975.032,36 30.765.045,31 6% 

P5: Incentivare l'uso efficiente 
delle risorse e il passaggio a 

48.108.002,20 49.211.400,28 2.952.684,02 2.460.570,01 3.444.798,02 6% 
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un'economia a basse emissioni di 
carbonio e resiliente al clima nel 
settore agroalimentare e forestale 

P6: adoperarsi per l'inclusione 
sociale, la riduzione della povertà 
e lo sviluppo economico nelle 
zone rurali 

173.307.584,09 177.282.541,42 10.636.952,48 8.864.127,07 12.409.777,90 6% 

Totale 1.076.647.207,00 1.101.341.029,42 66.080.461,77 55.067.051,47 77.093.872,06 6% 
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8. DESCRIZIONE DELLE MISURE SELEZIONATE  

8.1. Descrizione delle condizioni generali applicate a più di una misura compresi, ove pertinenti, la 
definizione di zona rurale, i livelli di riferiment o, la condizionalità, l'uso previsto degli strumenti 
finanziari e degli anticipi nonché le disposizioni comuni per gli investimenti, incluse le disposizioni di 
cui agli articoli 45 e 46 del regolamento (UE) n. 1305/2013 

1 - CLASSIFICAZIONE del territorio (vedasi anche allegato 1) 

- Zone rurali (ART. 50 DEL REG. (UE) N. 1305/2013) 

La classificazione delle aree regionali discende dalla metodologia nazionale di identificazione delle aree 
rurali 2014-2020 esposta nell’Accordo di Partenariato per l’Italia. La Regione Campania ha comunque 
ritenuto necessario approfondirne l’applicazione al fine di rendere la stessa maggiormente rappresentativa 
delle peculiarità che caratterizzano i diversi sistemi rurali regionali. I parametri utilizzati per affinare la 
classificazione sono: la densità abitativa, la percentuale di superficie rurale rispetto alla superficie 
territoriale totale e la classificazione in comuni interamente montani ai sensi dell’art. 3, paragrafo 3 della 
Direttiva CEE 75/268. 

Le fonti dati utilizzate, in linea con l’AdP sono l’ISTAT ed elaborazioni SIAN-INEA su dati Agrit-Populos 
(MiPAAF) per le superfici agro-forestali. 

In particolare, rispetto alla classificazione derivante dall’AdP il processo logico utilizzato è il seguente: 

• sono stati spostati nella macroarea A: 
• i comuni classificati come appartenenti alle macroaree B, C e D che hanno una densità abitativa 

superiore a 2 volte la densità abitativa media della Campania (431*2=860 ab./kmq) ed una superficie 
rurale inferiore a due terzi della superficie territoriale totale; 

• sono stati spostati nella macroarea B: 
• i comuni classificati come appartenenti alla macroarea A che hanno una superficie rurale maggiore 

dei due terzi della superficie territoriale totale; 
• sono stati spostati nella macroarea C: 
• il comune di Benevento, come già avvenuto nella programmazione 2007-2013, in considerazione 

dell’elevato rapporto tra la superficie agroforestale rispetto a quella totale (il 75% della superficie 
territoriale totale); 

• i comuni classificati come appartenenti alla macroarea  D che hanno una densità abitativa superiore a 
150 ab./kmq; 

• sono stati spostati nella macroarea D: 
• i comuni classificati come appartenenti alla macroarea C che hanno una densità abitativa inferiore a 

150 ab./kmq e una superficie rurale superiore ai due terzi della superficie territoriale totale e 
classificati come montani dall’ISTAT o come interamente montani ai sensi dell’art. 3, paragrafo 3 
della Direttiva CEE 75/268. 

Il territorio risulta dunque classificato in 4 aree: 

· A: Poli urbani; 

· B: Aree rurali ad agricoltura intensiva; 
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· C: Aree rurali intermedie; 

· D: Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo. 

Poli urbani – Area A 

In questa area ricadono 96 comuni della Campania per un totale di 1.154,88 km2 pari all’  8,5% del 
territorio regionale, con una popolazione complessiva di 3.464.179 abitanti, pari al  60,30% del totale 
regionale, per una densità abitativa di  3.000 abitanti/km2. Nei poli urbani ricadono i capoluoghi di 
provincia, ad eccezione di Benevento, alcuni comuni dell’area vesuviana, dell’area a Nord di Napoli e della 
cintura periurbana di Caserta. 

Aree rurali ad agricoltura intensiva – Area B 

In questa area ricadono  42 comuni della Campania per un totale di  1.334,13 km2 pari al  9,76% del 
territorio regionale, con una popolazione complessiva di   583.196 abitanti, pari al  10,15% del totale 
regionale, per una densità abitativa di 437 abitanti/km2. Nelle Aree rurali ad agricoltura intensiva ricadono i 
comuni della Piana del Sele (Sa) e della Piana del Volturno (Ce), quelli della Piana Campana, dell’Agro 
Acerrano Nolano e dell’agro Nocerino-Sarnese, che rappresentano le aree a maggiore intensità agricola ed 
alcune aree ad agricoltura intensiva del Basso Garigliano, caratterizzate dalla dominante presenza di 
ordinamenti agricoli specializzati, in special modo frutticoli. In questa Area ricadono i territori 
maggiormente interessati dalla crisi ambientale della cd “Terra dei fuochi”. 

Aree rurali intermedie – Area C 

In questa area ricadono   209 comuni della Campania per un totale di 3.809,15 km2 pari al  27,86% del 
territorio regionale, con una popolazione complessiva di  1.209.635 abitanti, pari al  21,05% del totale 
regionale, per una densità abitativa di  318 abitanti/km2. Le Aree rurali intermedie sono caratterizzate da 
una struttura del settore agricolo di tipo misto, con un ampio paniere di produzioni, molto spesso oggetto di 
riconoscimento comunitario o nazionale, associata ad una forte vocazione turistica. In tale area ricadono la 
maggior parte della fascia collinare della Campania, la penisola sorrentina, la costiera amalfitana e le isole, 
il cono del Vesuvio, la costiera cilentana, nonché il comune di Benevento, in considerazione dell’elevato 
rapporto tra le superfici agroforestali rispetto al totale. 

Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo – Area D 

In questa area ricadono  203 comuni della Campania per un totale di  7.255,06 km2 pari al  53,07% del 
territorio regionale, con una popolazione complessiva di  488.281 abitanti, pari al  8,5 % del totale 
regionale, per una densità abitativa di  67 abitanti/km2. Le Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo 
sono caratterizzate da debolezza demografica, agricoltura essenzialmente di tipo estensivo, scarso grado di 
infrastrutturazione, presenza diffusa di porzioni del territorio a forte valenza paesaggistico-naturalistica con 
spiccata biodiversità. In tale area ricadono la maggior parte dei comuni montani della Campania. 

  

- Definizione delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici – territorio svantaggiato 

Il territorio regionale è riconosciuto soggetto a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici ai sensi del Reg. 
(UE) 1305/13 e classificato svantaggiato ai sensi della Direttiva 75/268/CEE e della Direttiva 75/273/CEE e 
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si articola in: 

1.Zone di montagna 

Le zone di montagna, la cui delimitazione è coerente con i criteri definiti dell’art. 32(2) del Reg. Ue 
1305/2013 sono quelle caratterizzate da una notevole limitazione delle possibilità di utilizzazione delle terre 
e da un notevole aumento dei costi di produzione, dovuti: 

• all’esistenza di condizioni climatiche molto difficili a causa dell’altitudine, che si traducono in un 
periodo vegetativo nettamente abbreviato; 

• in zone di altitudine inferiore, all’esistenza nella maggior parte del territorio, di forti pendii che 
rendono impossibile la meccanizzazione o richiedono l’impiego di materiale speciale assai oneroso 

• una combinazione dei due fattori, quando i vincoli derivanti da ciascuno di questi fattori presi 
separatamente sono meno accentuati, ma la loro combinazione comporta vincoli equivalenti. 

2.Zone soggette a vincoli naturali significativi 

Fino all’approvazione di nuove delimitazioni,al più tardi alla fine del 2017, in attuazione dei criteri definiti 
all’articolo 32(3) e dall’allegato III del reg. UE 1305/2013,  i territori soggetti a vincoli naturali significativi 
sono quelli ricadenti nelle condizioni di cui all’art. 3 paragrafo 4 della Direttiva 75/268/CEE già individuati  
per la misura 212 del PSR Campania 2007/2013 in attuazione dell’ articolo 19 del Reg. Ce 1257/1999. 

Tali territori sono caratterizzati da: 

• terreni poco produttivi, poco idonei alla coltivazione, le cui scarse potenzialità non possono essere 
migliorate senza costi eccessivi e che si prestano soprattutto all’allevamento estensivo. 

• scarsa produttività dell’ambiente naturale, ottenimento di risultati notevolmente inferiori alla media 
quanto ai principali indici che caratterizzano la situazione economica dell’agricoltura; 

• scarsa densità, o tendenza alla regressione demografica, di una popolazione dipendente in modo 
preponderante dall’attività agricola e la cui contrazione accelerata comprometterebbe la vitalità ed il 
popolamento della zona medesima. 

  

3.Zone soggette a vincoli specifici 

Le zone soggette a vincoli specifici, così come disposto al paragrafo 4 dell'articolo 32 del Reg. UE 
1305/2013, sono costituite da superfici agricole al cui interno le condizioni naturali di produzione sono 
simili e la loro estensione totale non supera il 10 % della superficie del intero territorio nazionale. 

Sono ammissibili alle indennità di cui all'articolo 31 le zone che sono soggette a vincoli specifici e nelle 
quali gli interventi sul territorio si rendono necessari ai fini della conservazione o del miglioramento 
dell’ambiente naturale, della salvaguardia dello spazio rurale, del mantenimento del potenziale turistico o 
della protezione costiera. 

In queste aree si praticano attività agricole e zootecniche per la produzione di prodotti tipici e tradizionali, 
con un valore ambientale legato alla protezione e tutela della biodiversità, alla prevenzione del dissesto 
idrogeologico ed al presidio del territorio, inteso sia in senso sociale sia paesaggistico, con la tutela dei 
paesaggi antropizzati caratteristici del territorio regionale rispetto alla rinaturalizzazione degli stessi a 
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seguito dell’abbandono delle attività. 

La Regione si impegna a rivedere la classificazione delle zone svantaggiate ai sensi dell’art. 32 al paragrafo 
1.b del Reg. 1305/2013 entro i termini indicati al paragrafo 5 dell’articolo 31. 

  

-  Area Leader 

Le aree ammissibili della misura 19 (regolamento UE 1305/2013, artt. 42-44) sono individuate in coerenza 
con  gli indirizzi formulati nell’Accordo di Partenariato per l’Italia 2014-2020 (AdP) approvato dalla 
Commissione Europea il 29.10.2014 che stabilisce che i territori interessati alla strategia di Sviluppo Locale, 
possono comprendere prioritariamente i comuni inclusi nelle macroaree “C” e “D”, con una  popolazione 
che non può essere inferiore ai 10 mila abitanti, né superiore ai 150 mila. Le suddette aree ammissibili 
devono  evitare sovrapposizioni e conflittualità tra strumenti e compagini partenariali operanti sulle 
medesime porzioni del territorio regionale e garantire un’efficace organizzazione dei sistemi di governance 
locale, con particolare riferimento alla impostazione e pianificazione delle politiche di sviluppo dei singoli 
comprensori .In particolare in Campania l’ambito territoriale di ogni singolo GAL sarà così costituito: 

1. aree LEADER: zone/territori costituiti esclusivamente dai comuni classificati come appartenenti alla 
macroaree C e D della territorializzazione del PSR sulla quale operano i GAL. I comuni classificati 
come appartenenti alle macroaree A e B non possono essere interessati alla strategia LEADER; 

2. la popolazione dovrà essere minimo di 30 mila abitanti e non superiore ai 150 mila, per dare 
l’opportunità ad ogni singolo partenariato di spingere all’aggregazione territoriale e avere a 
disposizione maggiore massa critica in termini di risorse umane, finanziarie ed economiche in grado 
di sostenere una strategia di sviluppo duratura. 

- Aree Interne 

Per Aree Interne, così come risulta dall’AdP, si intende “quella parte maggioritaria del territorio italiano 
caratterizzata dalla significativa distanza dai centri di offerta di servizi essenziali”. 

Nell’ambito della Strategia Nazionale Aree Interne, la selezione delle Aree Progetto della Regione 
Campania si è basata sull’analisi, a scala comunale, degli indicatori statistici di contesto adottati a livello 
nazionale per la individuazione delle Aree Interne. Tali indicatori, di tipo socio-demografico-economico, 
sono: popolazione residente, distribuzione demografica per fasce di età, densità di popolazione, 
disoccupazione, superficie totale, SAU e variazione della SAU, contributo dell’agricoltura e 
dell’agroalimentare al PIL, incidenza delle aree protette, indice di specializzazione settoriale, popolazione 
raggiunta da banda larga, indicatori di ricettività turistica, tasso di ospedalizzazione, n. pazienti per medico, 
distanza da stazioni aeree, portuali o ferroviarie e da caselli autostradali, presenza di studenti per diverso 
grado, n. scuole di diverso grado, turnover insegnanti, funzioni amministrative svolte in modo associato 
(fonte: tavole Open Kit del Rapporto di istruttoria per la selezione delle aree interne del Comitato Nazionale 
Aree Interne).  All’analisi delle variabili di contesto è stata affiancata inoltre una valutazione qualitativa di 
approfondimento legata alla conoscenza diretta del territorio (fase di ascolto). Come risultato di tale 
procedura, sono state individuate quattro “aree progetto” la cui perimetrazione, con l’accluso elenco dei 
Comuni tutti ricadenti in area C e D secondo la classificazione delle aree rurali della Campania per la 
Programmazione 2014-2020, è stata approvata con Delibera di Giunta Regionale del 01/12/2014 n. 600. Le 
quattro aree selezionate sono le seguenti: Area 1 – Cilento Interno; Area 2 – Vallo di Diano; Area 3 -  Alta 
Irpinia; Area 4 – Tammaro Titerno (fig. 17dell’analisi di contesto). L’area pilota individuata è quella 
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dell’“Alta Irpinia”.  

  

2 – REQUISITI GENERALI  

- Fascicolo aziendale 

I soggetti destinatari/beneficiari degli aiuti del PSR che intendono presentare domanda, sono obbligati, 
preventivamente, alla costituzione/aggiornamento e validazione del fascicolo aziendale, facendo ricorso alle 
procedure certificate del SIAN secondo le disposizioni di cui al DPR del 1 dicembre 1999, n. 503. 

- Ammissibilità delle operazioni secondo l’ubicazione (art. 70, regolamento UE n. 1303/2013) 

Le operazioni ammissibili a finanziamento devono essere ubicate nell’ambito della Regione Campania. 

- Appalti pubblici 

Nel caso di operazioni realizzate da Enti Pubblici, deve essere garantito il rispetto delle norme dell’UE e 
nazionali sugli appalti pubblici e in particolare: 

• le direttive 2004/18/CE e 2004/17/CE così come trasposte nel diritto nazionale; 
• le direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE così come trasposte nel diritto nazionale; 
• le direttive 89/665/CEE e 92/13/CEE così come trasposte nel diritto nazionale; 
• i principi generali che disciplinano l’aggiudicazione degli appalti pubblici derivati dal trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea. 

- Valutazione di impatto ambientale (articolo 45, regolamento UE n. 1305/2013) 

Qualora una operazione di investimento rischi di avere effetti negativi sull’ambiente, la decisione circa la 
sua ammissibilità a beneficiare del sostegno deve essere preceduta da una valutazione dell’impatto 
ambientale effettuata conformemente alla normativa applicabile per il tipo di investimento di cui trattasi 
(art. 45. paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 1305/13). Inoltre, per le principali misure di investimento, 
l’applicazione di soglie massime di spesa e l’applicazione di criteri di selezione orientati all’innovazione, 
all’ambiente, ai cambiamenti climatici, all’efficienza energetica e al risparmio idrico, consentono di evitare 
gli effetti di intensificazione conseguenti agli investimenti sostenuti dal Programma. 

- Ammissibilità delle spese e delle operazioni 

Sono ammissibili a contributo del FEASR soltanto le spese: 

1. sostenute per interventi previsti dal Programma e valutati secondo i criteri di selezione in esso 
previsti (art. 60 del Regolamento UE n. 1305/2013); 

2. sostenute da un beneficiario e pagate dall’organismo pagatore tra il 1° gennaio 2014 e il 31 dicembre 
2023 (art. 65 paragrafo 2 del Reg. 1303/13);   

3. sostenute dopo la presentazione di una domanda all’autorità competente  (art. 60 paragrafo 2 del 
Reg. 1305/2013); 

4. relative a lavori o attività non portate materialmente a termine prima della presentazione della 
domanda di aiuto (art. 65 paragrafo 6 del regolamento 1303/2013); 
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5. quietanzate prima della scadenza dei termini per la realizzazione fisica e finanziaria dell'operazione. 

Il punto 3 non si applica: 

• alle spese generali di cui all’art 45 del regolamento UE n. 1305/2013 paragrafo 2 lettera c), per gli 
investimenti relativi alle misure che rientrano nel campo di applicazione dell’art. 42 del TFUE -(rif. 
art. 60- par 2 del reg 1305/13); 

• alle spese connesse a misure di emergenza dovute a calamità naturali, eventi catastrofici, avversità 
atmosferiche o cambiamenti bruschi e significativi delle condizioni socioeconomiche sostenute dal 
beneficiario dopo il verificarsi dell'evento. 

I punti 1), 3), e 5) non si applicano all’assistenza Tecnica- art. 51 paragrafo 1 e 2 -(rif. art. 60- par 3 del reg 
1305/13). 

In deroga all’art. 65, paragrafo 9, del Reg. (UE) 1303/2013 – ai sensi dell’art. 60, paragrafo 1, del Reg. (UE) 
1305/2013 – in casi di emergenza dovuti a calamità naturali, eventi catastrofici, avversità atmosferiche o 
cambiamenti bruschi e significativi delle condizioni socioeconomiche, l’ammissibilità delle spese 
conseguenti alla modifica del Programma decorre dalla data in cui si è verificato l’evento, e comunque 
successivamente al primo gennaio 2016. 

Per quanto riguarda gli investimenti, sono ammissibili, ai sensi dell’art. 45 del regolamento UE n. 
1305/2013, le seguenti voci di spesa: 

a. costruzione, acquisizione o miglioramento di beni immobili; 
b. acquisto di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del valore di mercato del bene; 
c. spese generali collegate alle spese di cui alle lettere a) e b) come onorari di architetti, ingegneri e 

consulenti, compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi 
studi di fattibilità. Gli studi di fattibilità rimangono spese ammissibili anche quando, in base ai loro 
risultati, non sono effettuate spese a titolo delle lettere a) e b); 

d. investimenti immateriali: acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione di 
brevetti, licenze, diritti d’autore, marchi commerciali; 

e. costi di elaborazione di piani di gestione forestale e loro equivalenti. 

L’ammontare delle spese generali collegate alle spese per costruzione, acquisizione o miglioramento di 
beni immobili, di cui al precedente punto a), è così determinato: 

• un massimo del 10% per un importo fino a 500.000 euro; 
• un massimo del 5% sulla parte eccedente i 500.000,00 euro e fino ad 1.000.000,00; 
• un massimo del 2,5% sulla parte eccedente 1.000.000,00 euro.  

Relativamente alle spese per l’acquisto di nuovi macchinari e attrezzature, di cui al precedente punto b), le 
spese generali sono riconosciute fino ad un massimo del 5%. 

Per le Misure che non prevedono investimenti materiali di cui all’art. 45 del Reg. (UE) n. 1305/2013, le 
spese generali possono essere riconosciute fino ad un massimo del 5% dell’importo. 

Se non diversamente specificato nella scheda misura non è ammissibile: 

• l’acquisto di materiale e attrezzature usate; 
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• l’esecuzione di investimenti di mera sostituzione. Si definiscono “investimenti di mera sostituzione” 
quegli investimenti finalizzati semplicemente a sostituire macchinari o fabbricati esistenti, o parti 
degli stessi, con edifici o macchinari nuovi e aggiornati, senza aumentare la capacità di produzione 
di oltre il 25% o senza modificare sostanzialmente la natura della produzione o della tecnologia 
utilizzata. Non rientra tra gli investimenti di mera sostituzione la demolizione completa dei fabbricati 
di un’impresa che abbiano almeno 30 anni di vita, e la loro sostituzione con fabbricati moderni, né il 
recupero completo dei fabbricati aziendali. Il recupero è considerato completo se il suo costo 
ammonta almeno al 50% del valore del nuovo fabbricato; 

• l’acquisto di terreni per un importo superiore al 10% del totale delle spese ammissibili 
dell’operazione, se non completamente escluso dalla scheda misura (art. 69 del regolamento UE n. 
1303/2013); 

• effettuare investimenti finanziati con contratti di locazione finanziaria; 
• effettuare investimenti realizzati allo scopo di ottemperare a requisiti comunitari obbligatori. 

Nel caso di investimenti agricoli, inoltre, ai sensi dell’art. 45, par. 3, del Reg. (UE) n. 1305/2013, non sono 
ammissibili al sostegno agli investimenti: i) l’acquisto di diritti di produzione agricola; ii) l’acquisto di 
diritti all’aiuto; iii) l’acquisto di animali; iv) l’acquisto di piante annuali e la loro messa a dimora. Tuttavia, 
nel caso di ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali o da eventi 
catastrofici (di cui all’ art. 18 paragrafo 1 lettera b del Reg (UE) 1305/2013), le spese per l’acquisto di 
animali possono essere considerate ammissibili. 

Inoltre, non è consentito corrispondere l’aiuto a soggetti differenti dal diretto beneficiario come indicato nei 
provvedimenti regionali giuridicamente vincolanti  (cessione del credito). 

Non sono ammissibili al sostegno FEASR le operazioni portate materialmente a termine o completamente 
attuate prima che la domanda di sostegno nell'ambito del programma sia presentata dal beneficiario 
all'autorità di gestione, a prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti siano stati effettuati dal 
beneficiario (art. 65 del Regolamento UE n. 1303/2013). 

- Eleggibilità dell’IVA (articolo 69, paragrafo 3, punto c - regolamento (UE) 1303/2013) 

L’IVA non è ammissibile salvo i casi in cui non sia recuperabile ai sensi della normativa nazionale. 

- Opzioni semplificate in materia di costi 

Oltre alle norme specifiche previste dal Reg. (UE) 1305/2013 in materia di costi semplificati, per alcune 
tipologie d’intervento (10.2.1, 16.1.1 e 16.9.1) si fa ricorso all’opzione prevista dall’ art. 68, paragrafo 1, 
lettera b) del Reg. (UE) 1303/2013, in riferimento alle spese di funzionamento (costi indiretti), come 
dettagliato nelle rispettive schede di misura. 

Inoltre, relativamente alla Tipologia d’intervento 2.3.1, nell’eventualità di contratti in house o di accordi / 
convenzioni tra pubbliche Amministrazioni, si potrà fare riferimento alla determinazione delle tabelle 
standard dei costi unitari di cui all’art. 67 del Reg. (UE) 1303/2013, comma 1, lett. b), conformemente a 
quanto previsto dallo stesso articolo al comma 5, lett. b). In questo caso saranno presi quale riferimento i 
costi standard definiti nell’ambito del Programma operativo POR FSE approvato dalla Commissione 
Europea con decisione n. C(2015) 5085/F1 del 20 luglio 2015 e ss.mm.ii. per tipologie analoghe di 
operazioni e beneficiari. 
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- Anticipazioni 

I beneficiari, per la realizzazione degli interventi ammessi a sostegno, laddove previsto dalla normativa 
comunitaria (art.45 paragrafo 4 del regolamento 1305/2013), possono richiedere anticipazioni a fronte di 
presentazione di polizza fideiussoria, nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 63 comma 1 del Reg. (CE) 
1305/2013. La garanzia fideiussoria, bancaria o assicurativa, deve essere emessa a favore dell’Organismo 
pagatore, da parte di soggetti autorizzati, e corrispondere al 100% dell’importo anticipato. Uno strumento 
fornito quale garanzia da una pubblica autorità è ritenuto equivalente alla garanzia fideiussoria, a condizione 
che tale autorità si impegni a versare l'importo coperto dalla garanzia se il diritto all'anticipo non è stato 
riconosciuto.Ai fini dell’attuazione della sottomisura 19.4 il GAL può richiedere un anticipazione limitata al 
50% del contributo pubblico delle spese di gestione e di animazione ai sensi dell’art.42, paragrafo 2 del 
regolamento UE 1305/13.La garanzia fideiussoria è svincolata soltanto a seguito dell’accertamento delle 
spese effettivamente sostenute e della regolare esecuzione degli interventi previsti, a condizione che dette 
spese siano superiori all’anticipo erogato. 

- Stabilità delle operazioni 

Il periodo di stabilità degli investimenti in infrastrutture o investimenti produttivi previsto dal paragrafo 1 
dell’articolo 71, regolamento UE n. 1303/2013 è fissato in 5 anni dal pagamento finale al beneficiario. Sono 
fatte salve eventuali prescrizioni specifiche contenute nelle singole schede di misura. 

- Requisiti di ammissibilità per operazioni realizzate su beni immobili 

I beneficiari per le operazioni sui beni immobili, devono essere proprietari o titolari di altro diritto reale 
coerente con la tipologia di operazione finanziata oppure titolari di diritto personale di godimento, con 
esclusione del comodato d’uso, con espressa facoltà di eseguire miglioramenti, addizioni e trasformazioni. 

Nel caso di beni confiscati alle mafie sono da considerarsi ammissibili le forme di concessione dei beni 
immobili previste dalla Legge n. 109/96)   

In ogni caso la disponibilità giuridica dei beni immobili deve essere assicurata per un periodo sufficiente a 
garantire il rispetto del vincolo di destinazione.  

Sono fatte salve eventuali prescrizioni specifiche contenute nelle singole schede di misura. 

- Punteggio 

L’ammissibilità delle operazioni selezionate è sempre subordinata al raggiungimento di un punteggio 
minimo, in base ai criteri di selezione definiti nei bandi di attuazione. Sono fatte salve le eccezioni previste 
dall’art. 49 del regolamento (UE) n. 1305/2013, nel caso non siano applicati i criteri di selezione. 

- Strumenti finanziari 

Si rimanda alle figure riportate in calce al presente paragrafo. 

- Condizioni specifiche per le Misure a superficie 

Durata 

La durata degli impegni relativi alle misure a superficie/animali (M10, M11, M14 e M15) è riportata nelle 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

332 

relative schede di misura. Alla scadenza del periodo vincolativo l’Autorità di Gestione può disporre un 
adeguamento dell’impegno sotto forma di proroga annuale fino alla durata massima dell’impegno consentita 
dai regolamenti di riferimento. 

Clausola di revisione (art. 48 del regolamento UE n. 1305/2013) 

In caso di modifica dei pertinenti criteri o requisiti obbligatori relativi alle misure 10, 11, 14 e 15 è previsto 
l’adeguamento degli interventi realizzati anche al fine di evitare possibilità di doppio finanziamento, in 
particolare con le pratiche di cui all’articolo 43 del regolamento (UE) n. 1307/2013 (greening). 

Per gli interventi realizzati a valere sulle suddette misure (M10, M11, M14 e M15) la cui durata oltrepassa il 
periodo di programmazione in corso, è prevista una clausola di revisione al fine di garantirne l’adeguamento 
al quadro giuridico del periodo di programmazione successivo. 

Se tale adeguamento non è accettato dal beneficiario, l’impegno cessa e non sarà richiesto il rimborso per 
l’effettiva durata di validità dell’impegno stesso. 

- Osservanza della condizionalità, dei pertinenti elementi di riferimento (baseline) e doppio 
finanziamento rispetto al greening 

Le regole di condizionalità che incidono sull’attuazione di più Misure, sottomisure e tipi di operazioni dello 
sviluppo rurale a partire dal 2015 corrispondono a quelle definite dall'articolo 93 e dall'allegato II del Reg. 
(UE) n. 1306/2013, così come definite a livello nazionale dal vigente  Decreto del Ministero delle politiche 
agricole e forestali e a livello regionale dalle delibere della Giunta di recepimento annuale. 

In particolare, i beneficiari di premi annuali previsti dal reg. (UE) n.1305/2013 in riferimento a: 

• Art.21 lett. a) e b) investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della 
redditività delle foreste (forestazione e imboschimento, allestimento di sistemi agroforestali); 

• Art.28 pagamenti agro-climatico-ambientali; 
• Art.29 agricoltura biologica; 
• Art.31 indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici; 
• Art.33 benessere degli animali; 
• Art.34 servizi silvoambientali e climatici salvaguardia delle foreste 

devono rispettare: 

a. requisiti obbligatori di condizionalità stabiliti a norma del titolo VI, capo I, del Regolamento (UE) n. 
1306/2013; 

b. se applicabile, i pertinenti criteri e attività minime stabiliti a norma dell'articolo 4, paragrafo 1, lettera c), 
punti ii) e iii), del regolamento (UE) n. 1307/2013; 

c. se applicabile, i requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari; 

d. se applicabile, altri pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla legislazione nazionale. 

Il regime di condizionalità, che, in via definitiva, a partire dal 1° gennaio 2015, è disciplinato dal 
Regolamento (UE) n. 1306/2013 (art. 91 e seguenti), dispone l’elenco dei criteri di gestione obbligatori 
(CGO) e delle norme quadro per il mantenimento dei terreni in buone condizioni agronomiche e ambientali, 
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suddiviso in sottoinsiemi tematici raggruppabili nei seguenti tre settori: a) ambiente, cambiamento climatico 
e buone condizioni agronomiche del terreno; b) sanità pubblica, salute degli animali e delle piante; c) 
benessere degli animali. Gli obblighi di condizionalità che l'agricoltore dovrà comunque rispettare per 
ricevere i premi del primo pilastro della PAC, rappresentano il primo livello della baseline dei pagamenti 
agro-climatico-ambientali,  dell’agricoltura biologica e del benessere degli animali. 

Il secondo livello è rappresentato dall'attività minima di cui al Regolamento (UE) n. 1307/2013 (art. 4), 
secondo cui l'agricoltore deve mantenere le superfici agricole in uno stato che le renda idonee al pascolo o 
alla coltivazione o svolgere un'attività minima su tali superfici. L’attività minima è stata individuata dall’art. 
2 “definizioni” del DM 6513 del 18.11.2014, nonché dalle ulteriori disposizioni del decreto esecutivo 1420 
del 26.02.2015 e smi. 

Rientrano nella baseline anche i Requisiti Minimi per l'uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari  
identificati dalla legislazione nazionale (Allegato 7 al DM 3536 del 08.02.2016 e smi) e comunitaria, che 
sono rappresentati dai seguenti elementi: 

• i codici di buone pratiche istituiti a norma della direttiva 91/676/CEE per le aziende situate al di 
fuori delle zone vulnerabili ai nitrati; (DGR 2495/2006 e s.m.i.); 

• i requisiti relativi all'inquinamento da fosforo; 
• i principi generali per la difesa integrata introdotti dalla direttiva 2009/128/CE; (allegato III d.lgs 

150 del 30/8/2012); 
• obblighi di abilitazione all’uso dei fitofarmaci, di corretta gestione delle attrezzature distributrici e di 

adeguato stoccaggio dei presidi 

In ogni caso, si terrà conto delle successive disposizioni emanate a livello nazionale e delle successive 
modifiche e integrazioni al quadro normativo nazionale e regionale. Oltre ai requisiti di baseline, per la 
definizione dei futuri impegni delle misure agroclimatiche e ambientali, occorrerà tenere conto anche della 
cosiddetta “componente di inverdimento” del pagamento diretto o greening. Questa componente, che sarà 
percepita da tutti gli agricoltori che ricevono il pagamento diretto di base, prevede che gli agricoltori 
svolgano nella propria azienda, dove pertinente, le seguenti misure: diversificazione dei seminativi, prati 
permanenti e aree di interesse ecologico. 

La Regione garantisce che in nessun caso si darà origine a doppi pagamenti per impegni che ottemperano al 
greening e contemporaneamente ad un impegno agroambientale. Per i dettagli relativi agli elementi di 
riferimento pertinenti (baseline) e alle modalità adottate per l’esclusione del doppio finanziamento si 
rimanda alla trattazione presente nelle singole misure e tipi di operazione interessate. 

- Operazioni che generano entrate (art. 61, regolamento UE 1303/2013,e art. 65 paragrafo 8 regolamento 
UE 1303/2013) 

Gli indirizzi procedurali definiranno le modalità di applicazione di quanto stabilito per le operazioni che 
generano entrate. 

  

3 - MODALITÀ DI ACCESSO AL PROGRAMMA  

La strategia regionale per l’attuazione del PSR sarà attuata mediante tre tipologie di strumenti: 

1.Progetti individuali, attivabili da un singolo beneficiario a carico delle singole 
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misure/sottomisure/tipologie di intervento; 

2.Progetti integrati, attivabili da un singolo beneficiario a carico di misure diverse, distinti in progetti 
integrati aziendali e progetti integrati territoriali; 

3.Progetti collettivi, attivabili da più beneficiari su una o più misure, distinti in progetti collettivi di 
area e progetti collettivi di filiera. Nei Progetti integrati e collettivi saranno rispettate tutte le 
condizioni previste per ciascuna misura/sottomisura/tipologia d’intervento. Le modalità di attuazione 
saranno definite in dettaglio nelle disposizioni generali che regolamenteranno le procedure di 
attuazione delle misure/sottomisure/tipologie d’intervento contenute nei bandi. 

3.1 Progetti individuali  

Si tratta di progetti che saranno proposti in rapporto alle misure/sottomisure/tipologie d’intervento che 
saranno attivate in funzione di quanto descritto nel capitolo 5. 

La procedura, é stata opportunamente rivisitata rispetto alla programmazione precedente per eliminare le 
criticità emerse e attuare la massima semplificazione amministrativa possibile cosi come meglio specificato 
nel capitolo 15. 

3.2 Progetti integrati 

I progetti integrati  permettono l’adesione a pacchetti di misure che il singolo beneficiario, pubblico o 
privato, può attivare per realizzare un’idea progettuale complessiva. L’obiettivo immediato è quello di 
rendere possibile, per un singolo beneficiario, la realizzazione di un programma complesso di interventi che 
risponda ad un disegno strategico coerente, potenziandone l’efficacia. I progetti integrati potranno essere 
attivati da un beneficiario privato quali il Progetto Integrato Competitività, il Progetto Integrato Giovani e il 
Progetto Integrato Multifunzionalità, oppure da un beneficiario pubblico quali il Progetto Integrati di 
Sviluppo Territoriale e il progetto integrato per l’Ambiente ed il Clima. 

3.3 Progetti collettivi 

I progetti collettivi permettono l’adesione a misure singole o pacchetti di misure da parte di più beneficiari, 
 pubblici o privati, per realizzare un’idea progettuale complessiva che permette a più soggetti di raggiungere 
un obiettivo comune, realizzando economie di scala e/o amplificando i benefici conseguibili a livello 
individuale. I progetti collettivi potranno essere attivati per una singola misura (Progetti collettivi Agro-
Silvo-Ambientali), o per più misure (Progetti collettivi di Filiera, Progetti collettivi per lo sviluppo rurale, 
Progetti collettivi per l’ambiente ed il Clima). 
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Strumenti Finanziari_1 
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Strumenti Finanziari_2 
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Strumenti Finanziari_3 
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Strumenti Finanziari_4 
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8.2. Descrizione per misura 

8.2.1. M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

8.2.1.1. Base giuridica 

• Reg. (UE) n. 1305/2013, Titolo III, Capo I, Articolo 14 
• Reg. (UE) N. 1303/2013 (Fondi SIE) art.li dal 65 al 69 
• Reg. di esecuzione (UE) N. 808/2014 
• Direttive  n. 2014/24/UE e 89/665/CEE]  
• D. Lgs. del 18 aprile 2016, n. 50 (G. U. n. 91 del 19 aprile 2016) – “Attuazione delle 

Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori 
dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”.e s.m.i. 

  

• per le operazioni fuori dall’ambito di applicazione dell’art. 42 del TFUE 
• Decreto Dirigenziale n. 8 del 02/03/2016 “PROGRAMMA DI SVILUPPO 

RURALE DELLA CAMPANIA 2014/2020 (FEASR) Regimi di Aiuto in 
esenzione ex Reg (UE) 702/2014 compresi nel Programma” 

• Regime di aiuto SA.44612 (2016/XA) esentato ai sensi del Reg. (UE) n. 
702/14 art.li 38 e 47 (pubblicato sulla GUUE L193 del 1/7/2014  

 

8.2.1.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti 
specifici e agli obiettivi trasversali 

L’analisi di contesto ha fatto emergere con forza il fabbisogno di investire nel rafforzamento del livello di 
competenze professionali sulle tematiche trasversali a supporto degli obiettivi generali della PAC, per il 
clima, l'ambiente e l’innovazione. 

L’attivazione della misura persegue l'obiettivo generale di promuovere il trasferimento di conoscenze e 
innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali (Priorità 1), interessa trasversalmente tutte le 
linee strategiche del DSR ed è conseguibile attraverso l'attivazione delle Fa 1a), e 1c), comprendendo così le 
esigenze evidenziate nell’analisi dei fabbisogni. In particolare, contribuisce alla priorità 1 e in maniera 
diretta alle Focus area 1.a - Stimolare l'innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze 
nelle zone rurali e 1.c - Incoraggiare l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita e la formazione 
professionale nel settore agricolo e forestale, e indirettamente sulle altre priorità e focus aree. Persegue il 
raggiungimento degli obiettivi trasversali innovazione, ambiente, e mitigazione dei cambiamenti climatici e 
adattamento agli stessi, e risponde prioritariamente ai fabbisogni F1 ed F2  e indirettamente agli altri 
fabbisogni così come indicato nel par. 5 “Descrizione della strategia” sottoparagrafo 5.2. 

La partecipazione alle attività della misura costituisce, dove presente, criterio di obbligatorietà, priorità o 
premialità per l’accesso ai finanziamenti a valere sulle altre misure a cui fornisce un contributo trasversale. 

Gli interventi riguardanti la formazione e l’informazione possono anche essere previsti nell’ambito delle 
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misure volte allo sviluppo della cooperazione tra le quali i gruppi operativi dei PEI (Partenariato europeo 
per l’innovazione) (artt. 35 e 53 Reg. 1305/13). 

La misura potrà altresì formare gli operatori al rispetto dei contenuti della Direttiva 2009/128/CE, recepita 
in Italia con il D.lgs. n. 150/2012 e con il DM. 22.01.2014 (Piano d’Azione Nazionale per l’uso sostenibile 
dei prodotti fitosanitari), nonché al rispetto della condizionalità. 

La programmazione degli interventi avviene attraverso atti regionali. 

Sono previste modalità nuove ed innovative ( es. azioni dimostrative, visite,..) e metodologie che 
permettano di superare i limiti di partecipazione legati alla stagionalità dell'attività agricola anche attraverso 
la progettazione modulare che prevede  l’impiego flessibile di moduli di apprendimento che hanno struttura, 
funzioni e ampiezza variabili ma formalmente  e unitariamente definite. 

Nell’ambito delle tematiche individuate la Regione Campania dettaglia i fabbisogni in termini di esigenze di 
formazione, informazione, e visite  nel “Catalogo delle competenze”. Il catalogo è costruito in coerenza con 
il PSR, ed in particolare con i fabbisogni e loro priorita' individuate per la Regione Campania nell'analisi 
SWOT e nella strategia del PSR. 

Gli interventi sono attuati tramite progetti presentati in risposta a specifici avvisi pubblici regionali che 
dettagliano, in relazione all'obiettivo delle Focus Area, le tematiche previste nel Catalogo delle competenze, 
le tipologie di azioni ammissibili, le modalità di presentazione dei progetti e i criteri di selezione come 
previsti nel PSR. 

La misura è realizzata attraverso prestatori di servizi di trasferimento di conoscenze o di informazione che 
dispongono di capacità adeguate, in termini di personale qualificato e formazione regolare, per esercitare 
tale funzione. 

La misura si articola nelle seguenti sottomisure: 

Sottomisura 1.1: Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze 

Prevede l’attivazione di corsi di formazione e workshop. 

La tipologia di intervento attivata è la seguente: 

·      Tipologia di intervento 1.1.1: Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione 
di competenze 

Sottomisura 1.2: Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione 

Prevede l’attivazione di attività dimostrative e azioni d’informazione. 

La tipologia di intervento attivata è la seguente: 

·      Tipologia di intervento 1.2. 1 Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione 

 Sottomisura 1.3 Sostegno alle visite di aziende agricole e forestali  

Prevede l’attivazione di visite aziendali di breve durata. 
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La tipologia di intervento attivata è la seguente 

·      Tipologia di intervento 1.3.1 Visite aziendali 

  

 

8.2.1.3. Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se del caso, metodo per il 
calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, eventualmente ripartito per sottomisura e/o per tipo di 
operazione. Per ciascun tipo di operazione, specificare i costi ammissibili, le condizioni di ammissibilità, gli 
importi e le aliquote di sostegno applicabili nonché i principi per la definizione dei criteri di selezione 

8.2.1.3.1. 1.1.1 Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze 

Sottomisura:  

• 1.1 - sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze 

8.2.1.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento 

La finalità dell’intervento è migliorare le professionalità degli operatori e quindi la loro occupabilità e 
competitività sul mercato del lavoro. 

Il trasferimento delle competenze sarà realizzato, anche in base a quanto previsto nel Catalogo delle 
competenze, attraverso corsi di formazione e workshop: 

·      Corsi di formazione e aggiornamento: attività in presenza, in aula e in campo, e a distanza della 
durata di 12, 20, 50 e 100 ore; 

·      Workshop (laboratori e/o incontri tematici) della durata massima di 30 ore. 

Sono esclusi i corsi che rientrano nei programmi o cicli normali dell’insegnamento secondario o superiore. 

Le attività sono rivolte agli addetti dei settori agricolo, alimentare e forestale, e agli addetti (operai agricoli e 
forestali) dei gestori del territorio sia pubblici  (Enti gestori delle Aree Protette e delle Aree Natura 2000, 
Consorzi di Bonifica e Consorzi Irrigui, Amministrazioni Provinciali, Città Metropolitane, Amministrazioni 
Comunali, Comunità Montane) che privati, che operano nel campo della gestione del territorio rurale e delle 
sue risorse primarie, potenzialmente eleggibili quali beneficiari di altre misure del Programma di Sviluppo 
Rurale,  e agli altri operatori economici che siano PMI operanti in zone rurali. 

Nella scelta dei destinatari delle attività sarà data priorità a coloro per i quali esiste un impegno 
giuridicamente vincolante su altre misure del PSR 2014-2020 (in particolare ai sensi dell'art. 28(4) del reg. 
(UE) n. 1305/2013) se coerenti con i contenuti delle attività da realizzare. In ogni caso i gruppi di destinatari 
saranno individuati dai beneficiari sulla base di parametri di selezione stabiliti dall’AdG. 

L’obiettivo concreto è quello di creare un sistema capace di soddisfare le reali esigenze degli operatori 
anche avvalendosi di percorsi e metodologie di formazione più partecipate che vanno al di là della 
convenzionale e mera trasposizione di nozioni. 
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La tipologia di intervento contribuisce in maniera diretta alla priorità 1 per la focus area “1a” e “1c” e 
indirettamente alle altre focus sulle tematiche specifiche nonché ai fabbisogni come di seguito riportati nella 
tabella “Descrizione tematiche specifiche 1.1”:   

  

 

 

Tabella “Descrizione tematiche 1.1” – parte prima 
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Tabella “Descrizione tematiche 1.1” – parte seconda 

 

8.2.1.3.1.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

Sono previsti esclusivamente contributi pubblici in conto capitale 

 

8.2.1.3.1.3. Collegamenti con altre normative 

La tipologia di intervento è attuata in coerenza con le seguenti normative: 

• Reg. (UE) n. 1306/2013, Titolo II, Capo II, Articolo 30 
• Reg. (UE) n. 702/14 art.li 38 e 47 (pubblicato sulla GUUE L193 del 1/7/2014) 
• Direttiva 2009/128/CE, recepita in Italia con il D.lgs. n. 150/2012 “Attuazione della direttiva 

2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile 
dei pesticidi” 

• DM. 22.01.2014 (Piano d’Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari) 
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• Accordo Stato – Regioni del 8 marzo 2008 relativo all’accreditamento delle strutture 
formative 

• D.M. 29 novembre 2007 del Ministro della Pubblica Istruzione criteri generali per 
l’accreditamento 

• Dlgs 10 settembre 2003 n. 276 “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e 
mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” e ss.mm.ii. 

• Legge Quadro 845/78 e smi (legge-quadro in materia di formazione professsionale) 
• Legge Regionale n. 14/09    “Testo unico della normativa della Regione Campania in materia 

di lavoro e formazione professionale per la promozione della qualità del lavoro”  e smi 
• CIRCOLARE 2 febbraio 2009 , n. 2  Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche 

Sociali. 

 

8.2.1.3.1.4. Beneficiari 

Soggetti pubblici e privati fornitori di servizi di formazione e trasferimento di conoscenze riconosciuti 
idonei  per capacità ed esperienza. Il processo di riconoscimento di idoneità è aperto ad ogni soggetto che ne 
faccia richiesta.   

 

8.2.1.3.1.5. Costi ammissibili 

Ai sensi dell’art. 67 comma 4 Reg. 1303/13, il costo sostenuto per fornire una determinata ora di formazione 
sarà pari al costo ammissibile determinato in conformità alle norme sugli appalti pubblici ed inserito nel 
contratto. 

Le spese che direttamente e indirettamente potranno far parte, ove pertinenti, del costo “ora di 
formazione/allievo” formulato in sede di gara sono: 

• spese per attività di progettazione e coordinamento; 

• compensi del personale docente e non docente; 

• spese di viaggio, vitto e alloggio del personale docente e non docente; 

• spese di affitto immobili utilizzati per le azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze; 

• noleggio ed uso dei macchinari e delle attrezzature necessarie alle attività; 

• spese di hosting per i servizi di e-learning; 

• spese di elaborazione e produzione di supporti didattici, pubblicazioni, opuscoli, schede tecniche 
direttamente usate nello specifico corso di formazione; 

• spese di promozione e pubblicizzazione delle iniziative; 

• acquisti materiale di consumo; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

345 

• spese di funzionamento 

• spese viaggi e soggiorno dei partecipanti   

Tali categorie di costi saranno applicati esclusivamente per la rendicontazione a norma dell’art. 67 comma 
1, lett. a  Reg. 1303/13. per eventuali affidamenti in house. 

 

8.2.1.3.1.6. Condizioni di ammissibilità 

Soggetti indicati nel paragrafo “beneficiari" dotati di personale, attrezzature e strutture adeguate alla 
realizzazione dei servizi di formazione e trasferimento di conoscenze che garantiscano la qualità del servizio 
da fornire in relazione all’attività svolta. Il personale, qualificato e aggiornato, è in possesso di esperienza 
pluriennale  acquisita nella gestione diretta di interventi a valere sui fondi comunitari in agricoltura. 

Per i soggetti “beneficiari" la procedura di selezione è disciplinata dalla normativa sugli appalti pubblici. 

In linea con l'AdP, la concessione di eventuali contratti in house, la cui procedura di selezione è disciplinata 
dalla normativa sugli appalti pubblici, avverrà solo a  seguito  di una valutazione delle migliori offerte di 
mercato in termini di qualità, disponibilità di competenze professionali e costi. 

Solo dopo aver accertato che l’affidamento in house è più conveniente rispetto al ricorso al mercato, per la 
legittimità dello stesso è necessario che siano rispettati tutti i requisiti previsti dalle direttive comunitarie. 

In ogni caso, la Regione si avvale esclusivamente di Enti regionali che svolgono un'attività di almeno l’80% 
a favore della Regione medesima e sui quali attua comunque un controllo analogo. 

I soggetti beneficiari che erogano il servizio non devono trovarsi in condizioni di conflitto di interesse, ed in 
particolare sono esclusi organismi e tecnici che svolgano a qualunque titolo attività di gestione e controllo 
dei procedimenti amministrativi finalizzati all’erogazione di aiuti pubblici in agricoltura e nel settore dello 
sviluppo rurale. 

Inoltre si applica l’art 49 del Reg 1305/13. 

Per le operazioni i cui destinatari del servizio non rientrano nel campo di applicazione dell’art 42 del TFEU, 
operanti come imprese nel settore forestale o microimprese o piccole e medie imprese in ambito rurale, 
sarà di applicazione il regime SA.44612 (2016/XA) esentato ai sensi degli articoli 38 e 47 del regolamento 
(UE) n. 702/2014 della Commissione. 

In conformità dell'articolo 1, paragrafi 5 e 6, del regolamento (UE) n. 702/2014, sono escluse dal regime in 
questione le imprese in difficoltà, così come definite dall'articolo 2, punto 14, del medesimo regolamento e 
le imprese che dispongono ancora di un precedente aiuto illegittimo dichiarato incompatibile da una 
decisione della Commissione (relativa ad un aiuto individuale o a un regime di aiuti). In conformità alle 
disposizioni dell'articolo 6, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 702/2014 il destinatario prima 
dell’erogazione del servizio deve presentare domanda in conformità con lo stesso articolo. I costi sostenuti 
prima di detta presentazione non sono accettati. Per gli aiuti recati dal regime si seguono le regole sul 
cumulo in conformità all’articolo 8, paragrafi 3-5-6 del regolamento (UE) n. 702/2014. 
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È garantita  la pubblicazione in un sito web esaustivo delle informazioni di cui all’art. 9 del reg 702/14. 

 

8.2.1.3.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

I criteri di selezione, in caso di affidamento esterno del servizio,  saranno definiti in maniera dettagliata 
dopo l'approvazione del programma, sottoposti all'approvazione del Comitato di Sorveglianza, e 
riconducibili a: 

• caratteristiche del beneficiario in termini di capacità (personale, attrezzature e strutture idonee al 
servizio richiesto) ed esperienze in relazione al servizio richiesto; 

• grado di coerenza delle tematiche trattate dal progetto presentato rispetto ai fabbisogni e alle Focus 
Area della tabella “Descrizione tematiche specifiche 1.1" 

• qualità tecnica del progetto: completezza e esaustività rispetto agli obiettivi prefissati; 
• congruità e convenienza economica del progetto. 

 

8.2.1.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Per le attività agricole l’intensità massima dell’aiuto è pari al 100% del costo del servizio. 

Per le attività forestali e per le PMI operanti in ambito rurale si applica quanto previsto regime SA.44612 
(2016/XA) e precisamente: 

·      settore forestale: intensità di aiuto 100% del costo del servizio 

·       PMI in ambito rurale: 60 %  del costo del servizio nel caso delle medie imprese- 70 % del costo 
del servizio nel caso delle microimprese e delle piccole imprese. 

  

Gli aiuti saranno comunicati entro i termini di cui all'articolo 9 del regolamento n. 702/2014 e dopo 
l'approvazione del PSR 2014-2020. 

 

8.2.1.3.1.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.1.3.1.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli svolti 
dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono stati 
individuati i seguenti aspetti di rischio:   

R 2 – Ragionevolezza dei costi-  – il rischio attiene sia alla definizione della base d’asta per le procedure di 
gara che alla corretta valutazione delle offerte economiche 
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R3 - Adeguatezza dei sistemi di controllo e verifica Essendo un servizio immateriale vi è il rischio della 
mancata rispondenza tra il servizio richiesto e quello effettivamente realizzato 

R 4 - Corretta applicazione della normativa sugli appalti pubblici 

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti. 

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento: Rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella gestione 
del procedimento amministrativo. 

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento 

R10 – Rischio di sovra-compensazione degli interventi: il contributo riconosciuto per l’attuazione della 
misura potrebbe cumularsi con altre fonti di finanziamento pubblico. 

 

8.2.1.3.1.9.2. Misure di attenuazione 

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’AdG intende 
mettere in campo nella programmazione 2014-2020: 

M2 Per garantire la ragionevolezza dei costi si procederà a definire la base d’asta attraverso l’adozione 
di una procedura che tenga conto della tipologia dei servizi richiesti e dei dati di costo ad essi riferiti. In 
fase di aggiudicazione saranno verificate le eventuali offerte anomale per garantire un giusto rapporto 
qualità/prezzo. 

M3 - Adeguatezza dei sistemi di controllo e verifica  Verranno adottate idonee procedure e specifiche 
check-list volte ad assicurare che i servizi siano stati effettivamente resi e siano conformi a quanto 
previsto nel contratto. 

M 4 – Per garantire la corretta applicazione delle  procedure di appalti pubblici l’AdG adotterà adeguate 
procedure per  la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizzazione e selezione dei contraenti 
anche attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i funzionari responsabili nelle relative 
verifiche anche attraverso l’adozione di azioni formative ad hoc. 

M 7 – I criteri di selezione per l’individuazione dei beneficiari saranno riferiti ad elementi oggettivi e 
trasparenti e verificabili approvati nelle disposizioni attuative dell’operazione, pubblicate sul BURC 
della Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale Agricoltura ; 

M 8 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo. 

M 9 – L’AdG garantirà la tracciabilità dei dati delle domande di pagamento predisponendo appositi 
manuali operativi e/o liste di controllo 

M10 – A fronte della criticità rielvata per limitare il rischio di doppio finanziamento, in sede di 
liquidazione delle domande di pagamento, saranno effettuate puntuali verifiche attraverso le banche dati 
regionali. 
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Inoltre, grazie al sistema VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete 
Rurale Nazionale, si potrà garantire uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente la 
verificabilità e controllabilità delle misure.  

 

8.2.1.3.1.9.3. Valutazione generale della misura 

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 
dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania -ll’indirizzo web: 

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM Verificabilità 
e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di assicurare uniformità 
nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei controlli e di 
corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che verranno 
messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.1.3.1.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Non pertinente. 

 

8.2.1.3.1.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle capacità adeguate degli organismi prestatori di servizi di trasferimento di conoscenze per 
svolgere i loro compiti in termini di qualifiche e formazione regolare del personale 

Il beneficiario deve disporre di personale in possesso di comprovata competenza e professionalità in 
funzione delle attività di formazione e trasferimento di competenze. In particolare, il personale deve 
possedere una specifica competenza tecnica e scientifica rispetto alle discipline interessate. Le competenze 
dovranno, in ogni caso, essere documentate in appositi curriculum, dai quali risultino il percorso scolastico e 
formativo, l’esperienza professionale maturata e le attività svolte nell’ambito di iniziative di formazione e 
trasferimento di competenze. 

 

Definizione della durata e del contenuto dei programmi di scambi e di visite interaziendali e forestali di cui 
all'articolo 3 del regolamento delegato (UE) n. 807/2014 

Non pertinente in quanto l’attività non è prevista nel tipo di operazione. 
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8.2.1.3.2. 1.2.1 Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione  

Sottomisura:  

• 1.2 - Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione 

8.2.1.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento 

Gli interventi afferenti a questa tipologia di intervento si aplicano all’intero territorio regionale e riguardano: 

·      realizzazione di azioni di trasferimento delle conoscenze attraverso attività dimostrative 
sessione pratica per illustrare una tecnologia, l'uso di un macchinario nuovo o significativamente 
migliorato, di un nuovo metodo di protezione delle colture o di una tecnica di produzione specifica 
(giornate dimostrative in campo, presso aziende o enti di ricerca ecc.); 

·      azioni di informazione  riguardanti l'agricoltura, la silvicoltura e la gestione delle PMI, al fine di 
trasferire al gruppo target conoscenze rilevanti per il loro lavoro (pubblicazioni tematiche e/o 
specialistiche diffuse, incontri informativi, convegni, seminari divulgativi, partecipazione a mostre, 
fiere ed esposizioni, newsletter, materiale informativo). 

Le attività sono rivolte agli addetti dei settori agricolo, alimentare e forestale, e agli addetti (operai agricoli e 
forestali) dei gestori del territorio sia pubblici  (Enti gestori delle Aree Protette e delle Aree Natura 2000, 
Consorzi di Bonifica e Consorzi Irrigui, Amministrazioni Provinciali, Città Metropolitane, Amministrazioni 
Comunali, Comunità Montane) che privati, che operano nel campo della gestione del territorio rurale e delle 
sue risorse primarie, potenzialmente eleggibili quali beneficiari di altre misure del Programma di Sviluppo 
Rurale,  e agli altri operatori economici che siano PMI operanti in zone rurali. 

Nella scelta dei partecipanti sarà data priorità a coloro che hanno avuto approvato il finanziamento su altre 
misure del PSR 2014-2020 se coerenti con i contenuti delle attività da realizzare. 

La sottomisura contribuisce in maniera diretta alla priorità 1 per la focus area 1.a e 1.c e indirettamente alle 
altre focus sulle tematiche specifiche nonché ai fabbisogni di seguito riportati nella tabella “Descrizione 
tematiche specifiche 1.2”.   
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tabella descrizione tematiche specifiche 1.2.1 - parte 1  
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tabella descrizione tematiche specifiche 1.2.1 - parte 2 

 

8.2.1.3.2.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

Sono previsti esclusivamente contributi pubblici in conto capitale. 

 

8.2.1.3.2.3. Collegamenti con altre normative 

La tipologia di intervento è attuata in coerenza con le seguenti normative: 

• Reg. (UE) n. 1306/2013, Titolo II, Capo II, Articolo 30 
• Reg. (UE) n. 702/14 art.li 38 e 47 (pubblicato sulla GUUE L193 del 1/7/2014). 
• Direttiva 2009/128/CE, recepita in Italia con il D.lgs. n. 150/2012 “Attuazione della direttiva 

2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile 
dei pesticidi” 

• DM n. 180 del 23 gennaio 2015. Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Reg. UE 
1306/13 (regolamento orizzontale) 

• DM. 22.01.2014 (Piano d’Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari) 
• CIRCOLARE 2 febbraio 2009 , n. 2  Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche 

Sociali 
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8.2.1.3.2.4. Beneficiari 

Soggetti pubblici e privati fornitori di servizi di attività dimostrative e azioni di informazione selezionati con 
procedure di evidenza pubblica dalla Regione Campania per capacità ed esperienza, dotati di personale 
qualificato e con regolare formazione 

 

8.2.1.3.2.5. Costi ammissibili 

Ai sensi dell’art. 67 comma 4 Reg. 1303/13, il costo sostenuto per fornire una determinata attività di 
informazione o azione dimostrativa sarà pari al costo ammissibile determinato in conformità alle norme 
sugli appalti pubblici ed inserito nel contratto. 

Le spese che direttamente e indirettamente potranno far parte, ove pertinenti, del  costo del servizio di 
attività dimostrative e azioni di informazione formulato in sede di gara sono: 

• spese per attività di ricognizione, elaborazione e diffusione delle informazioni; 
• partecipazione a mostre, fiere ed esposizioni; 
• realizzazione di convegni, seminari divulgativi, incontri informativi 
• spese per i compensi dei relatori (esperto, divulgatore, addetto alle operazioni dimostrative ecc.) 

comprese le relative spese di trasferta; 
• noleggio o costo d’uso per mezzi di trasporto, strumenti didattici e informatici, macchine e strumenti 

dimostrativi; 
• utilizzo strutture esterne; 
• costi d'investimento strettamente correlati e in quota parte, alle attività di dimostrazione e realizzati 

in conformità a  quanto previsto all'articolo 45 del Reg. UE n. 1305/2013. 
• coordinamento organizzativo; 
• realizzazione e diffusione materiale informativo (pubblicazioni specialistiche, bollettini e newsletter, 

ecc.); 

• costi per il personale; 

• spese di funzionamento. 

Tali categorie di costi saranno applicate esclusivamente per la rendicontazione a norma dell’art. 67 comma 
1, lett. a  Reg. 1303/13 per eventuali affidamenti in house.  

 

8.2.1.3.2.6. Condizioni di ammissibilità 

Sono ammessi a contributo i soggetti indicati nel paragrafo “beneficiari" dotati di personale, attrezzature e 
strutture adeguate alla realizzazione dei servizi di attività dimostrative e azioni di informazione che 
garantiscano la qualità del servizio da fornire in relazione all’attività svolta. Il personale, qualificato e 
aggiornato, è in possesso di esperienza pluriennale  acquisita nella gestione diretta di interventi a valere sui 
fondi comunitari in agricoltura. Per i soggetti la procedura di selezione è disciplinata dalla normativa sugli 
appalti pubblici. 

In linea con l'AdP, la concessione di eventuali contratti in house, la cui procedura di selezione è disciplinata 
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dalla normativa sugli appalti pubblici, avverrà solo a  seguito  di una valutazione delle migliori offerte di 
mercato in termini di qualità, disponibilità di competenze professionali e costi. 

Solo dopo aver accertato che l’affidamento in house è più conveniente rispetto al ricorso al mercato, per la 
legittimità dello stesso è necessario che siano rispettati tutti i requisiti previsti dalle direttive comunitarie. 

In ogni caso, la Regione si avvale esclusivamente di Enti regionali che svolgono un'attività di almeno l’80% 
a favore della Regione medesima e sui quali attua comunque un controllo analogo 

Inoltre si applica l’art 49 del Reg 1305/13. 

I soggetti beneficiari che erogano il servizio non devono trovarsi in condizioni di conflitto di interesse, ed in 
particolare sono esclusi organismi e tecnici che svolgano a qualunque titolo attività di gestione e controllo 
dei procedimenti amministrativi finalizzati all’erogazione di aiuti pubblici in agricoltura e nel settore dello 
sviluppo rurale. 

Per le operazioni i cui destinatari del servizio non rientrano nel campo di applicazione dell’art 42 del TFEU, 
operanti come imprese nel settore forestale o microimprese o piccole e medie imprese in ambito rurale, 
sarà di applicazione il regime SA.44612 (2016/XA) esentato ai sensi degli articoli 38 e 47 del regolamento 
(UE) n. 702/2014 della Commissione. 

In conformità dell'articolo 1, paragrafi 5 e 6, del regolamento (UE) n. 702/2014, sono escluse dal regime in 
questione le imprese in difficoltà, così come definite dall'articolo 2, punto 14, del medesimo regolamento e 
le imprese che dispongono ancora di un precedente aiuto illegittimo dichiarato incompatibile da una 
decisione della Commissione (relativa ad un aiuto individuale o a un regime di aiuti). In conformità alle 
disposizioni dell'articolo 6, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 702/2014 il destinatario prima 
dell’erogazione del servizio deve presentare domanda in conformità con lo stesso articolo. I costi sostenuti 
prima di detta presentazione non sono accettati. Per gli aiuti recati dal regime si seguono le regole sul 
cumulo in conformità all’articolo 8, paragrafi 3-5-6 del regolamento (UE) n. 702/2014. 

È garantita  la pubblicazione in un sito web esaustivo delle informazioni di cui all’art. 9 del reg 702/14. 

 

8.2.1.3.2.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

I criteri di selezione saranno definiti in maniera dettagliata dopo l'approvazione del programma e sottoposti 
all'approvazione del Comitato di Sorveglianza e sono riconducibili a: 

• caratteristiche del beneficiario in termini di capacità (personale, attrezzature e strutture idonee al 
servizio richiesto, ecc.) ed esperienze in relazione al servizio richiesto; 

• grado di coerenza delle tematiche trattate dal progetto presentato rispetto ai fabbisogni ed alle Focus 
Area della tabella “Descrizione tematiche specifiche 1.2"; 

• qualità tecnica del progetto: completezza e esaustività rispetto agli obiettivi prefissati: 
• congruità e convenienza economica del progetto. 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

354 

8.2.1.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Per le attività agricole l’intensità massima dell’aiuto è pari al 100% del costo del servizio . 

Per le attività forestali e per le PMI operanti in ambito rurale si applica quanto previsto dal regime 
SA.44612 (2016/XA) e precisamente:  

·       settore forestale: intensità di aiuto 100% del costo del servizio 

·      PMI in ambito rurale: 60 % del costo del servizio nel caso delle medie imprese -   70 % del 
costo del servizio nel caso delle microimprese e delle piccole imprese. 

 

8.2.1.3.2.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.1.3.2.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli svolti 
dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono stati 
individuati i seguenti aspetti di rischio:   

R 2 – Ragionevolezza dei costi-  – il rischio attiene sia alla definizione della base d’asta per le procedure di 
gara che alla corretta valutazione delle offerte economicheR3 - Adeguatezza dei sistemi di controllo e 
verifica  Essendo un servizio anche immateriale vi è il rischio della mancata rispondenza tra il servizio 
richiesto e quello effettivamente realizzato 

R 4 - Corretta applicazione della normativa sugli appalti pubblici 

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti - 

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento: Rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella gestione 
del procedimento amministrativo. 

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento 

R10 – Rischio di sovra-compensazione degli interventi: il contributo riconosciuto per l’attuazione della 
misura potrebbe cumularsi con altre fonti di finanziamento pubblico. 

 

8.2.1.3.2.9.2. Misure di attenuazione 

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’AdG intende 
mettere in campo nella programmazione 2014-2020: 

 M2 Per garantire la ragionevolezza dei costi si procederà a definire la base d’asta attraverso l’adozione 
di una procedura che tenga conto della tipologia dei servizi richiesti e dei dati di costo ad essi riferiti. In 
fase di aggiudicazione/affidamento saranno verificate le eventuali offerte anomale per garantire un 
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giusto rapporto qualità/prezzo 

M3 - Adeguatezza dei sistemi di controllo e verifica -  Verranno adottate idonee procedure e specifiche 
check-list volte ad assicurare che i servizi siano stati effettivamente resi e siano conformi a quanto 
previsto nel contrattoM 4 – Per garantire  la corretta applicazione delle  procedure di appalti pubblici 
l’AdG adotterà adeguate procedure per  la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizzazione e 
selezione dei contraenti anche attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i funzionari 
responsabili nelle relative verifiche anche attraverso l’adozione di azioni formative ad hocM 7 – I criteri 
di selezione per l’individuazione dei beneficiari saranno riferiti ad elementi oggettivi e trasparenti e 
verificabili approvati nelle disposizioni attuative dell’operazione, pubblicate sul BURC della Regione 
Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale Agricoltura ; 

M 8 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo. 

M 9 – L’AdG garantirà la tracciabilità dei dati delle domande di pagamento predisponendo appositi 
manuali operativi e/o liste di controllo 

M10 – A fronte della criticità rielvata per limitare il rischio di doppio finanziamento, in sede di 
liquidazione delle domande di pagamento, saranno effettuate puntuali verifiche attraverso le banche dati 
regionali. 

Inoltre, grazie al sistema VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete 
Rurale Nazionale, si potrà garantire uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente la 
verificabilità e controllabilità delle misure.  

 

8.2.1.3.2.9.3. Valutazione generale della misura 

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 
dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania - all’indirizzo 
web: 

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM Verificabilità 
e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di assicurare uniformità 
nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei controlli e di 
corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che verranno 
messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.1.3.2.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Non pertinente. 
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8.2.1.3.2.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle capacità adeguate degli organismi prestatori di servizi di trasferimento di conoscenze per 
svolgere i loro compiti in termini di qualifiche e formazione regolare del personale 

Il beneficiario deve disporre di personale in possesso di comprovata competenza e professionalità in 
funzione delle attività di trasferimento di conoscenze. In particolare, il personale deve possedere una 
specifica competenza tecnica e scientifica rispetto alle discipline interessate. Le competenze dovranno, in 
ogni caso, essere documentate in appositi curriculum, dai quali risultino il percorso scolastico e formativo, 
l’esperienza professionale maturata e le attività svolte nell’ambito di iniziative di trasferimento di 
conoscenze.    

 

Definizione della durata e del contenuto dei programmi di scambi e di visite interaziendali e forestali di cui 
all'articolo 3 del regolamento delegato (UE) n. 807/2014 

Non pertinente in quanto l’attività non è prevista nel tipo di operazione. 
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8.2.1.3.3. 1.3.1 visite aziendali  

Sottomisura:  

• 1.3 - sostegno a scambi interaziendali di breve durata nel settore agricolo e forestale, nonché a visite 
di aziende agricole e forestali 

8.2.1.3.3.1. Descrizione del tipo di intervento 

La tipologia di intervento è finalizzata a sostenere programmi di visite aziendali di breve durata  (da 1 a 7 
giorni) anche in base a quanto previsto nel Catalogo delle competenze. Mira ad accrescere le conoscenze 
/informazioni, su buone pratiche aziendali tramite la conoscenza diretta del partecipante di un’altra realtà 
imprenditoriale in ambito UE anche al fine di confrontarsi sui metodi e sulle tecnologie di produzione 
agricola e forestale sostenibili, sui vantaggi legati alla diversificazione aziendale, sullo sviluppo di nuove 
opportunità commerciali e nuove tecnologie nonché sul miglioramento della resilienza delle foreste. 

Le attività sono rivolte agli addetti dei settori agricolo, alimentare e forestale, e agli addetti (operai agricoli e 
forestali) dei gestori del territorio sia pubblici  (Enti gestori delle Aree Protette e delle Aree Natura 2000, 
Consorzi di Bonifica e Consorzi Irrigui, Amministrazioni Provinciali, Città Metropolitane, Amministrazioni 
Comunali, Comunità Montane) che privati, che operano nel campo della gestione del territorio rurale e delle 
sue risorse primarie, potenzialmente eleggibili quali beneficiari di altre misure del Programma di Sviluppo 
Rurale,  e agli altri operatori economici che siano PMI operanti in zone rurali. 

Nella scelta dei partecipanti sarà data priorità a coloro che hanno avuto approvato il finanziamento su altre 
misure del PSR 2014-2020 se coerenti con i contenuti delle attività da realizzare. 

L’obiettivo concreto è quello di creare un sistema capace di soddisfare le reali esigenze degli operatori rurali 
in coerenza con i maggiori fabbisogni della Regione Campania (in particolare ai sensi dell'art. 28 (4) del reg. 
(UE) n. 1305/2013) anche avvalendosi di percorsi e metodologie di formazione più partecipate che vanno al 
di là della convenzionale e mera trasposizione di informazioni. 

La tipologia di intervento contribuisce in maniera diretta alla priorità 1 per la focus area  “1a” e “1c” e 
indirettamente alle altre focus sulle tematiche specifiche nonché ai fabbisogni come di seguito riportati nella 
tabella “Descrizione tematiche specifiche 1.3”:   

Nell’ambito delle tematiche individuate la Regione Campania attiva le iniziative coerenti con il “Catalogo 
competenze” costruito attraverso un percorso partecipato con gli stakehoder territoriali che sviluppa in 
dettaglio i fabbisogni in termini di esigenze di formazione, informazione, e visite. 

Gli interventi sono attuati tramite progetti presentati in risposta a specifici avvisi pubblici regionali che 
specificano, in relazione all'obiettivo delle Focus Area, le tematiche dettagliate nel Catalogo le competenze, 
le tipologie di azioni ammissibili, le modalità di presentazione dei progetti e i criteri di selezione. 

Il trasferimento delle conoscenze/informazioni delle migliori pratiche e/o tecnologie agricole e silvicole 
sostenibili, pratiche di diversificazione agricola, sviluppo di nuove opportunità commerciali e nuove 
tecnologie, miglioramento della resilienza nelle foreste sarà realizzato, anche in base a quanto previsto nel 
Catalogo delle competenze, con programmi di visite aziendali che avranno una durata non superiore a sette 
giorni. 
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figura 1.3.1. tematiche specifiche e ambiti di interventi   

 

8.2.1.3.3.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

Sono previsti esclusivamente contributi pubblici in conto capitale. 

 

8.2.1.3.3.3. Collegamenti con altre normative 

La tipologia di intervento è attuata in coerenza con le seguenti normative: 

• Reg. Delegato (UE) N. 807/2014 
• Reg. (UE) n. 702/14 art.li 38 e 47 (pubblicato sulla GUUE L193 del 1/7/2014). 
• Reg. (UE) n. 1306/2013, Titolo II, Capo II, Articolo 30 
• CIRCOLARE 2 febbraio 2009 , n. 2  Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche 

Sociali 
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8.2.1.3.3.4. Beneficiari 

Soggetti pubblici e privati fornitori di servizi di formazione e trasferimento di conoscenze riconosciuti 
idonei  per capacità ed esperienza. In grado di erogare servizi per l’organizzazione di visite aziendali alle 
imprese agricole e forestali.  Il processo di riconoscimento di idoneità è aperto ad ogni soggetto che ne 
faccia richiesta. 

 

8.2.1.3.3.5. Costi ammissibili 

Ai sensi dell’art. 67 comma 4 Reg. 1303/13, il costo sostenuto per fornire una determinata visita aziendale 
sarà pari al costo ammissibile determinato in conformità alle norme sugli appalti pubblici ed inserito nel 
contratto. 

Le spese che direttamente e indirettamente potranno far parte, ove pertinenti, del costo della visita aziendale 
formulato in sede di gara sono: 

A. Spese di organizzazione sostenute per l’attuazione dell’operazione, in particolare: 

• spese di promozione e pubblicizzazione dell’iniziativa; 
• spese per attività di ideazione e progettazione, coordinamento; 
• compensi per il personale docente e non docente; 
• spese di viaggio, vitto e alloggio del personale docente e non docente; 
• spese di affitto immobili utilizzati per le azioni di trasferimento di conoscenze; 
• noleggio ed uso macchinari e delle attrezzature necessarie alle attività; 
• spese di funzionamento. 

B. Spese sostenute per i partecipanti tra cui: 

·       spese di viaggio; 

·       spese di soggiorno. 

Tali categorie di costi saranno applicati esclusivamente per la rendicontazione a norma dell’art. 67 comma 
1, lett. a  Reg. 1303/13. per eventuali affidamenti in house. 

Si precisa che non si utilizzerà il sistema dei costi connessi per la sostituzione degli agricoltori, tramite il 
sistema di buoni servizio o un altro sistema di effetto equivalente come previsto dall'articolo 6 del 
regolamento di esecuzione della Commissione (UE) n. 808/2014. 

  

 

8.2.1.3.3.6. Condizioni di ammissibilità 

Sono ammessi a contributo i soggetti indicati nel paragrafo “beneficiari" dotati di personale, attrezzature e 
strutture adeguate alla realizzazione dei servizi di formazione e trasferimento di conoscenze che 
garantiscano la qualità del servizio da fornire in relazione all’attività svolta. Il personale, qualificato e 
aggiornato, è in possesso di esperienza pluriennale  acquisita nella gestione diretta di interventi a valere sui 
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fondi comunitari in agricoltura. Per i soggetti la procedura di selezione è disciplinata dalla normativa sugli 
appalti pubblici. 

In linea con l'AdP, la concessione di eventuali contratti in house, la cui procedura di selezione è disciplinata 
dalla normativa sugli appalti pubblici, avverrà solo a  seguito  di una valutazione delle migliori offerte di 
mercato in termini di qualità, disponibilità di competenze professionali e costi. 

Solo dopo aver accertato che l’affidamento in house è più conveniente rispetto al ricorso al mercato, per la 
legittimità dello stesso è necessario che siano rispettati tutti i requisiti previsti dalle direttive comunitarie. 

In ogni caso, la Regione si avvale esclusivamente di Enti regionali che svolgono un'attività di almeno l’80% 
a favore della Regione medesima e sui quali attua comunque un controllo analogo. Inoltre si applica l’art 49 
del Reg 1305/13. 

  

I soggetti beneficiari che erogano il servizio non devono trovarsi in condizioni di conflitto di interesse, ed in 
particolare sono esclusi organismi e tecnici che svolgano a qualunque titolo attività di gestione e controllo 
dei procedimenti amministrativi finalizzati all’erogazione di aiuti pubblici in agricoltura e nel settore dello 
sviluppo rurale. 

Per le operazioni i cui destinatari del servizio non rientrano nel campo di applicazione dell’art 42 del TFEU, 
operanti come imprese nel settore forestale o microimprese o piccole e medie imprese in ambito rurale, 
sarà di applicazione il regime SA.44612 (2016/XA) esentato ai sensi degli articoli 38 e 47 del regolamento 
(UE) n. 702/2014 della Commissione. 

In conformità dell'articolo 1, paragrafi 5 e 6, del regolamento (UE) n. 702/2014, sono escluse dal regime in 
questione le imprese in difficoltà, così come definite dall'articolo 2, punto 14, del medesimo regolamento e 
le imprese che dispongono ancora di un precedente aiuto illegittimo dichiarato incompatibile da una 
decisione della Commissione (relativa ad un aiuto individuale o a un regime di aiuti). In conformità alle 
disposizioni dell'articolo 6, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 702/2014 il destinatario prima 
dell’erogazione del servizio deve presentare domanda in conformità con lo stesso articolo. I costi sostenuti 
prima di detta presentazione non sono accettati. Per gli aiuti recati dal regime si seguono le regole sul 
cumulo in conformità all’articolo 8, paragrafi 3-5-6 del regolamento (UE) n. 702/2014. 

È garantita  la pubblicazione in un sito web esaustivo delle informazioni di cui all’art. 9 del reg 702/14. 

 

8.2.1.3.3.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

I criteri di selezione saranno definiti in maniera dettagliata dopo l'approvazione del programma e 
sottoposti all'approvazione del Comitato di Sorveglianza. 

 I principi di selezione in base a cui sono valutati programmi di visita sono riconducibili a: 

• grado di coerenza delle tematiche trattate dal progetto presentato rispetto ai fabbisogni e alle Focus 
Area della tabella “Descrizione tematiche specifiche 1.3"; 

• eccellenze tecniche, didattiche, logistiche ed operative dei progetti di visita; (completezza e 
esaustività rispetto agli obiettivi prefissati); 
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• congruità e convenienza economica del progetto. 

 

8.2.1.3.3.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Per le attività agricole l’intensità massima dell’aiuto è pari al 100% del costo del servizio. 

Per le attività forestali e per le PMI operanti in ambito rurale si applica quanto previsto dal regime 
SA.44612 (2016/XA) e precisamente: 

• settore forestale: intensità di aiuto 100% del costo del servizio . 
• PMI in ambito rurale: 60 % del costo del servizio nel caso delle medie imprese. -  70 % del 

costo del servizio nel caso delle microimprese e delle piccole imprese. 

 

8.2.1.3.3.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.1.3.3.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli svolti 
dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono stati 
individuati i seguenti aspetti di rischio:   

R 2 – Ragionevolezza dei costi-  – il rischio attiene sia alla definizione della base d’asta per le procedure di 
gara che alla corretta valutazione delle offerte economiche 

R3 - Adeguatezza dei sistemi di controllo e verifica  Essendo un servizio immateriale vi è il rischio della 
mancata rispondenza tra il servizio richiesto e quello effettivamente realizzato 

R 4 - Corretta applicazione della normativa sugli appalti pubblici 

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti - 

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento: Rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella gestione 
del procedimento amministrativo. 

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento 

R10 – Rischio di sovra-compensazione degli interventi: il contributo riconosciuto per l’attuazione della 
misura potrebbe cumularsi con altre fonti di finanziamento pubblico. 

 

8.2.1.3.3.9.2. Misure di attenuazione 

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’AdG intende 
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mettere in campo nella programmazione 2014-2020: 

 M2 Per garantire la ragionevolezza dei costi si procederà a definire la base d’asta attraverso l’adozione 
di una procedura che tenga conto della tipologia dei servizi richiesti e dei dati di costo ad essi riferiti. In 
fase di aggiudicazione saranno verificate le eventuali offerte anomale per garantire un giusto rapporto 
qualità/prezzo 

M3 - Adeguatezza dei sistemi di controllo e verifica  Verranno adottate idonee procedure e specifiche 
check-list volte ad assicurare che i servizi siano stati effettivamente resi e siano conformi a quanto 
previsto nel contrattoM 4 – Per garantire  la corretta applicazione delle  procedure di appalti pubblici 
l’AdG adotterà adeguate procedure per  la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizzazione e 
selezione dei contraenti anche attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i funzionari 
responsabili nelle relative verifiche anche attraverso l’adozione di azioni formative ad hocM 7 – I criteri 
di selezione per l’individuazione dei beneficiari saranno riferiti ad elementi oggettivi e trasparenti e 
verificabili approvati nelle disposizioni attuative dell’operazione, pubblicate sul BURC della Regione 
Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale Agricoltura ; 

M 8 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo. 

M 9 – L’AdG garantirà la tracciabilità dei dati delle domande di pagamento predisponendo appositi 
manuali operativi e/o liste di controllo 

M10 – A fronte della criticità rielvata per limitare il rischio di doppio finanziamento, in sede di 
liquidazione delle domande di pagamento, saranno effettuate puntuali verifiche attraverso le banche dati 
regionali. 

Inoltre, grazie al sistema VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete 
Rurale Nazionale, si potrà garantire uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente la 
verificabilità e controllabilità delle misure.  

 

8.2.1.3.3.9.3. Valutazione generale della misura 

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 
dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania - all’indirizzo 
web: 

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM Verificabilità 
e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di assicurare uniformità 
nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei controlli e di 
corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che verranno 
messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 
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8.2.1.3.3.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Non pertinente. 

 

8.2.1.3.3.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle capacità adeguate degli organismi prestatori di servizi di trasferimento di conoscenze per 
svolgere i loro compiti in termini di qualifiche e formazione regolare del personale 

Il beneficiario deve disporre di personale in possesso di comprovata competenza e professionalità in 
funzione delle attività di organizzazione di visite aziendali finalizzate al trasferimento di 
conoscenze/informazioni. In particolare, il personale deve possedere una specifica competenza tecnica e 
scientifica rispetto alle discipline interessate. Le competenze dovranno, in ogni caso, essere documentate in 
appositi curriculum, dai quali risultino l’esperienza professionale maturata e le attività svolte nell’ambito di 
organizzazione di visite aziendali finalizzate al trasferimento di conoscenze/informazioni. 

 

Definizione della durata e del contenuto dei programmi di scambi e di visite interaziendali e forestali di cui 
all'articolo 3 del regolamento delegato (UE) n. 807/2014 

Visite aziendali potranno avere una durata massima di 7 giorni. 

 

8.2.1.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.1.4.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione “Verificabilità e controllabilità” delle singole tipologie di 
intervento. 

 

8.2.1.4.2. Misure di attenuazione 

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione “Verificabilità e controllabilità” delle singole tipologie di 
intervento. 

 

8.2.1.4.3. Valutazione generale della misura 

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione “Verificabilità e controllabilità” delle singole tipologie di 
intervento. 
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8.2.1.5. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Non pertinente. 

 

8.2.1.6. Informazioni specifiche della misura 

Definizione delle capacità adeguate degli organismi prestatori di servizi di trasferimento di conoscenze per 
svolgere i loro compiti in termini di qualifiche e formazione regolare del personale 

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Informazioni specifiche delle singole tipologie di 
intervento. 

 

Definizione della durata e del contenuto dei programmi di scambi e di visite interaziendali e forestali di cui 
all'articolo 3 del regolamento delegato (UE) n. 807/2014 

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione “Verificabilità e controllabilità” delle singole tipologie di 
intervento. 

 

8.2.1.7. Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell'attuazione della misura 

Le attività possono essere svolte solo da soggetti e organismi selezionati e riconosciuti idonei dalla Regione 
Campania alla fornitura di servizi di organizzazione di visite alle imprese agricole, finalizzati al 
trasferimento della conoscenza. Vengono valutate solo le proposte presentate dai fornitori idonei. 

Le visite aziendali e forestali potranno essere giornaliere o anche di più giorni (massimo  7) 

I programmi delle visite aziendali e forestali potranno riguardare: 

• metodi e tecnologie di produzione agricola e forestale sostenibili; 
• la diversificazione aziendale; 
• sviluppo nuove opportunità commerciali e nuove tecnologie; 
• miglioramento della resilienza delle foreste. 
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8.2.2. M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (art. 
15) 

8.2.2.1. Base giuridica 

• Regolamento (UE) n. 1305/2013 – Art.15 
• ·  Regolamento (UE) n. 808/2014 di attuazione del Reg. 1305/2013 – Art. 7 
• ·  Regolamento (UE) n. 807/2014 delegato del Reg. 1305/2013 – Allegato 1 
• ·  Regolamento (UE) n. 1306/2013 
•  Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 - Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture 

 

8.2.2.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti 
specifici e agli obiettivi trasversali 

Dall’analisi di contesto, la misura risponde al seguente fabbisogno prioritario: 

F01 “Rafforzare e consolidare le reti relazionali tra i soggetti del sistema della conoscenza” 

Attraverso la consulenza si punterà in particolare alla diffusione dell’innovazione nelle imprese agricole e 
negli altri destinatari della misura, puntando altresì a sviluppare e poi a consolidare reti relazionali tra i 
soggetti del sistema della conoscenza, in rapporto sinergico e strategico con gli interventi programmati per 
la misura 16. 

Ma la misura 2 contribuisce a soddisfare anche i fabbisogni: F02, F03, F04, F05, F06, F07, F09, F10, F11, 
F12, F13, F14, F15, F16, F17, F18, F19, F20, F21, F22, F23 e F25, in quanto i servizi di consulenza si 
candidano a recitare un ruolo da protagonista per ciò che riguarda il trasferimento dell’innovazione e la 
crescita delle capacità professionali e delle competenze sui temi e sugli argomenti specificati nelle 
sottomisure 2.1 e 2.3  sui temi di maggiore attualità, tra cui in primo luogo quelli di carattere ambientale e di 
convenienza all' adesione ai sistemi di prevenzione dai danni, in sinergia e complementarietà con il 
programma nazionale (gestione del rischio), in coerenza con l'analisi SWOT e la strategia del PSR. 

Nel contesto della programmazione strategica i servizi di consulenza rappresentano una misura orizzontale 
rilevante per tutte le priorità dello sviluppo rurale. 

Soprattutto la misura contribuisce alla Priorità 1 con specifico riguardo alla Focus Area 1A. 

Ma la misura, in quanto trasversale, può contribuire al soddisfacimento anche di altre FA, tra cui la 1B, 
agevolando la costituzione di solidi rapporti tra imprese e ricerca, la 1C per ottimizzare i processi di 
trasferimento delle conoscenze. Per le altre priorità, la misura 2 soddisfa la FA 2A, incoraggiando gli 
operatori ai necessari investimenti aziendali, la 2B aiutando i giovani imprenditori nell’avvio della loro 
attività, la 3A per convincere le imprese ad aderire ai regimi di qualità certificata, la 4A per promuovere la 
biodiversità, la 4B e la 4C attraverso la consulenza rispettivamente all’irrigazione e alla gestione del suolo, 
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le 5A 5C 5D 5E per favorire la crescita di competenze aziendali e fornire supporti decisionali nell’adottare 
l’impiego efficiente delle risorse naturali nella pratica agricola (risorse idriche, impiego energetico 
favorendo l’utilizzo di quelle rinnovabili, emissioni gas serra, sequestro carbonio nei suoli).Inoltre, soddisfa 
la 6A perché contribuisce a favorire la diversificazione produttiva e la costituzione di piccole imprese. 

La misura concede un sostegno ai beneficiari con l'obiettivo di: 

- aiutare gli imprenditori agricoli, gli operatori forestali attivi, i giovani agricoltori, gli altri gestori del 
territorio e gli imprenditori delle PMI insediate nelle zone rurali, ad utilizzare servizi di consulenza 
aziendale per migliorare le prestazioni economiche e ambientali delle loro imprese e il rispetto delle norme 
di sicurezza sui luoghi di lavoro; 

- incentivare la partecipazione degli imprenditori agricoli e forestali ad attività di consulenza finalizzata ad 
accrescere la produttività del lavoro, la competitività delle imprese e la sostenibilità ambientale delle 
produzioni e l’uso sostenibile delle risorse, i principi generali della difesa integrata, anche in coerenza con la 
strategia nazionale del PQSF e con gli strumenti e programmi regionali in materia forestale; 

- promuovere la formazione dei consulenti. 

La misura si pone, inoltre, l’obiettivo di migliorare la gestione del territorio e dell’ambiente, con particolare 
riferimento agli standard richiesti per un’agricoltura sostenibile e multifunzionale, perseguendo, nello stesso 
tempo, gli obiettivi tematici trasversali, quali: innovazione, ambiente, mitigazione dei cambiamenti climatici 
e adattamento agli stessi. La consulenza va considerata come un supporto alle aziende (basato sui fabbisogni 
propri degli agricoltori, dei giovani agricoltori o degli altri gestori del territorio nella Regione) per 
conseguire tali obiettivi e ciò presuppone, per chi presta il servizio, il possesso di competenze specialistiche 
avanzate negli ambiti indicati nell’art. 15 del Reg. UE 1305/2013. 

La consulenza dovrà altresì agevolare gli operatori agricoli al rispetto dei contenuti della Direttiva 
2009/128/CE, recepita in Italia con il D.lgs. n. 150/2012 e con il DM. 22.01.2014 (Piano d’Azione 
 Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari). 

Gli interventi inerenti la consulenza hanno un’efficacia ancora maggiore laddove contribuiscono a rafforzare 
i legami tra le imprese e la ricerca e in particolare se sono attuati con approccio integrato nell’ambito dei 
gruppi operativi del PEI. 

Un aspetto essenziale della misura è quello di garantire un adeguato livello di aggiornamento delle 
competenze dei tecnici che esplicano la funzione di consulenti, attraverso specifici percorsi formativi. 

La misura si articola in due sottomisure e relativi interventi: 

Sottomisura 2.1: Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di 
consulenza 

Tipologia di intervento 2.1.1 Servizi di consulenza aziendale 

Sottomisura 2.3: Sostegno alla formazione dei consulenti 

Tipologia di intervento 2.3.1 Formazione dei consulenti 
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8.2.2.3. Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se del caso, metodo per il 
calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, eventualmente ripartito per sottomisura e/o per tipo di 
operazione. Per ciascun tipo di operazione, specificare i costi ammissibili, le condizioni di ammissibilità, gli 
importi e le aliquote di sostegno applicabili nonché i principi per la definizione dei criteri di selezione 

8.2.2.3.1. 2.1.1 Servizi di consulenza aziendale 

Sottomisura:  

• 2.1 - sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza 

8.2.2.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento 

La sottomisura 2.1 è programmata per innalzare la competitività delle imprese agricole e forestali attraverso 
il sostegno ad azioni tese allo sviluppo di un adeguato servizio di consulenza aziendale, consistente in 
prestazioni tecnico-professionali. Il servizio è svolto per affrontare problematiche aziendali specifiche, ma 
in generale per migliorare le prestazioni economiche delle imprese e la sostenibilità ambientale. 

L’erogazione dei servizi di consulenza è fornita da autorità ed organismi, selezionati con bandi pubblici in 
conformità con la vigente normativa sugli appalti pubblici , ai destinatari dell’intervento, che sono: 
imprenditori agricoli, giovani agricoltori, altri gestori del territorio, operatori di aree forestali e imprenditori 
delle PMI insediate nelle aree rurali e nelle aree montane per la gestione e valorizzazione economica e 
ambientale delle risorse agricole e forestali, con i quali gli organismi sottoscrivono appositi accordi o 
protocolli di consulenza. 

I prestatori dei servizi di consulenza, che sono i beneficiari dell’intervento, devono dimostrare il possesso di 
adeguate capacità professionali e risorse in termini di tecnici qualificati e regolarmente formati, con 
esperienza nell'ambito di consulenza e affidabilità nei settori in cui è prestata la consulenza. Rilevanza 
particolare sarà data, in sede di selezione dei consulenti, alla preparazione in materia di adattamento ai 
cambiamenti climatici nelle zone rurali e alle pratiche agroambientali compatibili con l’obiettivo della 
mitigazione dei cambiamenti al sistema climatico. 

I contenuti prioritari della consulenza saranno in relazione con almeno una delle priorità dell'Unione in 
materia di sviluppo rurale e verte su almeno uno dei seguenti ambiti, ai sensi dell’art. 15 del Reg. UE n. 
1305/2013: 

·  rispetto degli obblighi aziendali derivanti dai criteri di gestione obbligatori e/o buone condizioni 
agronomiche e ambientali; 

·  adozione di pratiche agricole benefiche per il clima, l’ambiente e la manutenzione delle aree 
agricole; 

·  adozione di misure a livello aziendale previste dal PSR volte all’ammodernamento dell’azienda, al 
perseguimento della competitività, all’integrazione di filiera, all’innovazione, all’orientamento al 
mercato nonché alla promozione dell’imprenditorialità; 

·  rispetto dei requisiti definiti per l’attuazione dell’art. 11 paragrafo 3 della direttiva quadro sulle 
acque; 
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·  rispetto dei requisiti per l’attuazione dell’art. 55 del REG. CE n. 1107/2009, in particolare 

il rispetto dei principi generali della difesa integrata di cui all’art. 14 della direttiva 2009/128/CE; 

·  rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro o le norme di sicurezza connesse all’azienda agricola; 

·  la consulenza specifica per agricoltori che si insediano per la prima volta. 

La consulenza potrà essere rivolta, inoltre, alle seguenti tematiche: 

·  il rispetto delle norme nazionali e regionali relative alla tutela del territorio (incendi boschivi, 
emergenze fitosanitarie, dissesto idrogeologico, ecc.); 

·  il rispetto e l’adozione dei requisiti di attuazione dell’art. 11 della Direttiva quadro sulle acque 
2000/60/CE; 

·  la mitigazione dei cambiamenti climatici e al relativo adattamento; 

·  la resilienza, la biodiversità e la protezione delle acque (Reg. (UE) 1307/2013); 

·  l' innovazione di tipo organizzativo di processo e/o di prodotto, la competitività, l’integrazione di 
filiera, l’orientamento al mercato, lo sviluppo di filiere corte, l’agricoltura biologica, gli aspetti sanitari 
delle pratiche zootecniche; 

·  il primo insediamento. 

Per gli operatori forestali, la consulenza deve coprire, come minimo: gli obblighi relativi alla  Direttiva 
92/43/CE, alla direttiva 2009/147CE e alla direttiva 2000/60/CE. 

La consulenza prestata alle PMI verterà su questioni inerenti le prestazioni economiche e ambientali 
dell’impresa. 

Qualora sia debitamente opportuno e giustificato, la consulenza può essere prestata collettivamente, tenendo 
peraltro in debito conto la situazione dei singoli utenti dei servizi di consulenza. 

 

8.2.2.3.1.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

Sono previsti esclusivamente contributi pubblici in conto capitale. 

 

8.2.2.3.1.3. Collegamenti con altre normative 

La tipologia di intervento è attuata in coerenza con le seguenti normative: 

Regolamento (UE) n. 1307/2013; 
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• Direttiva 2009/128/CE; 
• Direttiva 1992/43/CE; 
• Direttiva 2000/60/CE; 
• Direttiva 2009/147/CE; 
• Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 - Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture 

• Regolamento (UE) n. 808/2014 di attuazione del Reg. 1305/2013 – Art. 7; 
• Regolamento (UE) n. 807/2014 delegato del Reg. 1305/2013 – Allegato 1; 
• D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, art. 1 

ter - istituzione del sistema di consulenza aziendale in agricoltura; 
• D.M. 22 gennaio 2014, di adozione del Piano di azione nazionale per l'uso sostenibile dei prodotti 

fitosanitari, ai sensi del d.lgs. 14 agosto 2012, n. 150; 
• Regolamento (UE) n. 702/14 artt. 39 e 46; 

•  Regime di aiuto SA.49209 (2017/XA) esentato ai sensi degli articoli 39 e 46 del regolamento (UE) 
n. 702/2014 della Commissione per le operazioni fuori dall’art. 42 del TFUE riferibili al settore 
forestale o a favore delle PMI nelle zone rurali. 

 

8.2.2.3.1.4. Beneficiari 

Prestatori del servizio di consulenza, pubblici o privati, selezionati nel rispetto delle modalità previste dall' 
articolo 15 (3) del Reg. UE 1305/2013. 

I destinatari dell’intervento, che sono gli imprenditori agricoli, silvicoltori, i giovani agricoltori, gli altri 
gestori del territorio e gli imprenditori delle PMI insediate nelle zone rurali, saranno individuati dai 
beneficiari sulla base di parametri di selezione stabiliti dall’AdG.  

 

8.2.2.3.1.5. Costi ammissibili 

Ai sensi dell’art. 67 comma 4 Reg. 1303/13 il costo sostenuto per fornire un determinato servizio di 
consulenza sarà pari al costo ammissibile definito dall'offerta unitaria presentata in sede di partecipazione 
alla gara pubblica. 

Nel caso di eventuali contratti in house, saranno riconosciuti i costi sostenuti per fornire il servizio di 
consulenza: remunerazione dei consulenti, missioni, materiali e supporti necessari per erogare la 
consulenza, e  altri costi direttamente legati al servizio di consulenza. Le spese generali sono riconosciute 
entro il limite fissato al capitolo 8.1 

Per le operazioni fuori dall’art. 42 del TFUE riferibili al settore forestale o a favore delle PMI nelle zone 
rurali sarà d’applicazione il Regime di aiuto SA.49209 (2017/XA) 
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8.2.2.3.1.6. Condizioni di ammissibilità 

La partecipazione alla selezione si concretizza nella presentazione di un progetto di consulenza, redatto per 
rispondere ai fabbisogni specifici dei beneficiari finali destinatari dell’intervento. In ciascun progetto sono 
indicati: le tematiche da trattare, lo staff tecnico, le strutture utilizzate, le caratteristiche del servizio, il 
territorio interessato, la previsione di sottoscrivere accordi con i destinatari del servizio, i costi. 

L’organismo da selezionare dovrà dimostrare il possesso di comprovata capacità ed esperienza, con capacità 
professionali a livello teorico e pratico-operativo sulle tematiche di interesse. Esso dovrà essere dotato di 
uno staff tecnico adeguato ai servizi offerti e ai temi della consulenza, in termini di qualifica del personale 
con titolo di studio riconosciuto dallo Stato Membro, tale da consentire l’effettiva erogazione di un servizio 
orientato a risolvere specifiche esigenze degli operatori agricoli o forestali o titolari di PMI. 

L’organismo dovrà altresì garantire la formazione e aggiornamento costante dei tecnici dello staff sui temi 
specifici dei servizi erogati. Il mantenimento delle capacità tecnico-amministrative e strutturali deve essere 
garantito per tutto il periodo di attuazione della misura. 

I soggetti che erogano il servizio di consulenza non devono trovarsi in condizioni di conflitto di interesse, ed 
in particolare sono esclusi organismi e tecnici che svolgano a qualunque titolo attività di gestione e controllo 
dei procedimenti amministrativi finalizzati all’erogazione di aiuti pubblici in agricoltura e nel settore dello 
sviluppo rurale. 

Il servizio dovrà concludersi con la redazione, da parte dell’organismo selezionato, di un documento di 
output finale che attesti l’effettiva erogazione della consulenza e che consenta la verifica della soddisfazione 
del fabbisogno espresso dall’impresa. 

Qualora i destinatari dei servizi di consulenza non rientrino nel campo di applicazione dell’art 42 del TFEU 
riferibili al settore forestale o a favore delle PMI sarà di applicazione il regime SA.49209 (2017/XA) 
esentato ai sensi degli articoli 39 e 46 del regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione. In conformità 
dell'articolo 1, paragrafi 5 e 6, del regolamento (UE) n. 702/2014, sono escluse dal regime in questione le 
imprese in difficoltà, così come definite dall'articolo 2, punto 14, del medesimo regolamento e le imprese 
che dispongono ancora di un precedente aiuto illegittimo dichiarato incompatibile da una decisione della 
Commissione (relativa ad un aiuto individuale o a un regime di aiuti). In conformità alle disposizioni 
dell'articolo 6, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 702/2014 il destinatario prima dell’erogazione del 
servizio deve presentare domanda in conformità con lo stesso articolo. I costi sostenuti prima di detta 
presentazione non sono accettati. È garantita la pubblicazione in un sito web esaustivo delle informazioni di 
cui all’art. 9 del Reg. 702/14. 

  

 

8.2.2.3.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Sulla base di quanto emerso dall'analisi di contesto e al fine di ridurre le criticità evidenziate dall'analisi 
SWOT, i criteri di selezione sono definiti in modo da garantire la priorità del sostegno a organismi di 
consulenza che saranno in grado di fornire il servizio più efficiente e qualificato, in rapporto alla 
economicità dell'offerta. 

I beneficiari nell'ambito della misura sono selezionati mediante inviti a presentare proposte in conformità 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

371 

con la vigente normativa sugli appalti pubblici. 

Nell'ipotesi di affidamento in house, ci si avvarrà di Enti regionali che svolgono un'attività prevalente a 
favore della Regione e sui quali si attua un controllo analogo. Tale procedura, nel rispetto di quanto previsto 
dall’art. 192, comma 2 del D. lgs. 50/2016, verrà attivata solo a seguito di una valutazione delle migliori 
offerte di mercato in termini di qualità, disponibilità di competenze professionali e costi. 

Tale modalità è comunque subordinata alla sussistenza dei requisiti relativi ai potenziali beneficiari, di cui al 
punto 8.2.2.3.2.4. (Beneficiari). 

I candidati con conflitto di interesse sono esclusi dalla procedura di selezione.  

 

8.2.2.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Per le operazioni comprese nell’art. 42 del TFUE il sostegno è erogato nella misura pari al 100% della spesa 
ammissibile, con un limite di importo massimo di contributo per ciascuna consulenza pari ad euro 1.500,00. 
L’importo del sostegno è proporzionato in base alla prestazione professionale fornita e ai contenuti della 
consulenza erogata. E’ ammessa una spesa massima di € 1500 per azienda destinataria per anno. 

Per le operazioni fuori dall’art. 42 del TFUE riferibili al settore forestale o a favore delle PMI nelle zone 
rurali sarà d’applicazione il regime di aiuto SA.49209 (2017/XA) e si seguiranno le regole sul cumulo in 
conformità all’articolo 8, paragrafi 3-5-6 del regolamento (UE) n. 702/2014. 

  

 

8.2.2.3.1.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.2.3.1.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato ovvero delle risultanze dei controlli svolti 
dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono stati 
individuati i seguenti aspetti di rischio: 

R 2 – Ragionevolezza dei costi-  – il rischio attiene sia alla definizione della base d’asta per le procedure di 
gara che alla corretta valutazione delle offerte economiche 

R3 - Adeguatezza dei sistemi di controllo e verifica Essendo un servizio immateriale vi è il rischio della 
mancata rispondenza tra il servizio richiesto e quello effettivamente realizzato 

R 4 - Corretta applicazione della normativa sugli appalti pubblici 

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti - 

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento: Rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella gestione 
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del procedimento amministrativo. 

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento 

R10 – Rischio di sovra-compensazione degli interventi: il contributo riconosciuto per l’attuazione della 
misura potrebbe cumularsi con altre fonti di finanziamento pubblico. 

 

8.2.2.3.1.9.2. Misure di attenuazione 

Relativamente ai rischi indicati di seguito sono riportate le azioni di mitigazione che l’Adg intende mettere 
in campo nella programmazione 2014-2020: 

M2 Per garantire la ragionevolezza dei costi si procederà a definire la base d’asta attraverso l’adozione di 
una procedura che tenga conto della tipologia dei servizi richiesti e dei dati di costo ad essi riferiti. In fase di 
aggiudicazione saranno verificate le eventuali offerte anomale per garantire un giusto rapporto 
qualità/prezzo 

M3 - Adeguatezza dei sistemi di controllo e verifica  Verranno adottate idonee procedure e specifiche 
check-list volte ad assicurare che i servizi siano stati effettivamente resi e siano conformi a quanto previsto 
nel contratto 

M 4 – Per garantire la corretta applicazione delle  procedure di appalti pubblici l’AdG adotterà adeguate 
procedure per  la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizzazione e selezione dei contraenti anche 
attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i funzionari responsabili nelle relative verifiche 
anche attraverso l’adozione di azioni formative ad hoc. 

M 7 – I criteri di selezione per l’individuazione dei beneficiari saranno riferiti ad elementi oggettivi e 
trasparenti e verificabili approvati nelle disposizioni attuative dell’operazione, pubblicate sul BURC della 
Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale Agricoltura ; 

M 8 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo. 

M 9 – L’AdG garantirà la tracciabilità dei dati delle domande di pagamento predisponendo appositi manuali 
operativi e/o liste di controllo 

M10 – A fronte della criticità rilevata per limitare il rischio di doppio finanziamento, in sede di liquidazione 
delle domande di pagamento, saranno effettuate puntuali verifiche attraverso le banche dati regionali. 

Inoltre, grazie al sistema VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete 
Rurale Nazionale, si potrà garantire uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente la 
verificabilità e controllabilità delle misure. 

 

8.2.2.3.1.9.3. Valutazione generale della misura 

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento saranno definiti puntualmente nei bandi e 
nelle disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul 
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portale dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania 
all’indirizzo web: 

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
Verificabilità e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.2.3.1.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Non pertinente. 

 

8.2.2.3.1.11. Informazioni specifiche della misura 

Principi generali atti a garantire risorse adeguate in termini di personale qualificato e regolarmente formato, 
nonché di esperienza e affidabilità nei settori in cui prestano consulenza. Individuazione degli elementi sui 
quali verterà la consulenza 

L’aggiudicazione della gara verte sulla verifica dell’effettiva affidabilità ed adeguatezza della struttura e 
sulla verifica della qualifica e competenza del personale coinvolto nella proposta di servizio. 

Il prestatore del servizio di consulenza deve: 

• possedere uno staff tecnico con esperienza e capacità professionali sulle tematiche della consulenza 
(titoli di studio adeguati, anni e tipo di esperienze professionali maturate); 

• possedere adeguati requisiti in termini di tipi di servizi erogati, esperienza e attività professionale, 
con riferimento ai servizi di consulenza in agricoltura; 

• impegnarsi a partecipare agli aggiornamenti formativi della Regione e degli altri soggetti autorizzati; 
• possedere adeguata struttura tecnica e organizzativa. 
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8.2.2.3.2. 2.3.1 Formazione dei consulenti 

Sottomisura:  

• 2.3 - sostegno alla formazione dei consulenti 

8.2.2.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento 

La sottomisura 2.3 è rivolta alla formazione dei tecnici consulenti che operano nell’ambito della 
sottomisura 2.1. 

La finalità è quella di prevedere percorsi didattici che consentano l’elevazione della conoscenza specifica 
dei partecipanti sulle tematiche oggetto della consulenza, così come riportate negli ambiti di trattazione 
della 2.1, in coerenza con gli obiettivi specifici delle Focus Area. 

La tipologia di intervento della presente sottomisura è il sostegno alla prestazione di servizi di formazione 
ai tecnici consulenti sulle tematiche oggetto di trattazione della sottomisura 2.1 da parte di enti ed 
organismi, pubblici o privati. 

La sottomisura è attuata per mezzo di bandi pubblici per la selezione di enti e progetti di formazione 
rivolti ai consulenti di cui alla sottomisura 2.1. I beneficiari della presente sottomisura sono selezionati 
seguendo procedure trasparenti, nel rispetto della vigente normativa in materia di appalti pubblici, aperti 
ad organismi pubblici e privati. La selezione si baserà su un sistema a punteggio con la previsione di un 
punteggio minimo e la soglia al di sotto della quale l’istanza non sarà selezionata. Le qualifiche minime 
che dovranno possedere i beneficiari sono relative alle competenze professionali e alla qualità dell’offerta 
formativa. 

L’intervento comprende attività formative e di aggiornamento (in presenza e e-learning) su argomenti 
specifici e generali, per garantire la qualità e la pertinenza della consulenza da fornire ai destinatari dei 
servizi di consulenza. Le attività formative potranno prevedere anche forme di apprendimento on line, 
mediante l’uso di tecnologie multimediali, visite didattiche e di studio, stages. 

  

 

8.2.2.3.2.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

Sono previsti esclusivamente contributi pubblici in conto capitale. 

Nell’eventualità di contratti in house si avranno come riferimento, ai sensi dell’art. 67 comma 1 lett. b e 
comma 5 lett. b del Reg. (UE) 1303/2013, i costi standard definiti nell’ambito del Programma operativo 
POR FSE approvato dalla Commissione Europea con decisione n. C(2015) 5085/F1 del 20 luglio 2015 e 
ss.mm.ii. per tipologie analoghe di operazioni e beneficiari. 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

375 

8.2.2.3.2.3. Collegamenti con altre normative 

La tipologia di intervento è attuata in coerenza con le seguenti normative: 

• Regolamento (UE) n. 1307/2013; 
• Regolamento (UE) n. 1107/2009; 
• Direttiva 2009/128/CE; 
• Direttiva 2000/60/CE; 
• Direttiva 1992/43/CE; 

• Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 - Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

• Regolamento (UE) n. 808/2014 di attuazione del Reg. 1305/2013 – Art. 7; 
• Regolamento (UE) n. 807/2014 delegato del Reg. 1305/2013 – Allegato 1; 
• D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, art. 1 ter - istituzione del 

sistema di consulenza aziendale in agricoltura; 
• D.M. 22 gennaio 2014, di adozione del Piano di azione nazionale per l'uso sostenibile dei prodotti 

fitosanitari, ai sensi del d.l.vo 14 agosto 2012, n. 150; 
• Orientamenti dell'Unione europea per gli aiuti di stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone 

rurali 2014-2020 (2014/C 204/01)- Parte II, punto 3.6. 

 

8.2.2.3.2.4. Beneficiari 

Prestatori del servizio di formazione di tecnici consulenti, pubblici e/o privati, Università, Scuole di Studi 
Superiori Universitari, Istituti di ricerca con competenza specifica nelle tematiche messe a bando, Istituti 
Tecnici Agrari, selezionati nel rispetto delle modalità previste dal Reg. UE 1305/2013. 

 

8.2.2.3.2.5. Costi ammissibili 

Ai sensi dell’art. 67 comma 4 Reg. 1303/13, il costo sostenuto per fornire una determinata ora di formazione 
sarà pari al costo ammissibile determinato in conformità alle norme sugli appalti pubblici ed inserito nel 
contratto. 

Le spese che direttamente e indirettamente potranno far parte, ove pertinenti, del prezzo “ora di 
formazione/allievo” formulato in sede di gara sono: 

• spese per attività di progettazione e coordinamento; 

• compensi del personale docente e non docente; 

• spese di viaggio, vitto e alloggio del personale docente e non docente; 

• spese di affitto immobili utilizzati per le azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze; 

• noleggio ed uso dei macchinari e delle attrezzature necessarie alle attività; 
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• spese di hosting per i servizi di e-learning; 

• spese di elaborazione e produzione di supporti didattici, pubblicazioni, opuscoli, schede tecniche 
direttamente usate nello specifico corso di formazione; 

• spese di promozione e pubblicizzazione delle iniziative; 

• acquisti materiale di consumo; 

• spese generali (funzionamento) 

• spese viaggi e soggiorno dei partecipanti   

Nell’eventualità di contratti in house si avranno come riferimento, ai sensi dell’art. 67 comma 1 lett. b e 
comma 5 lett. b del Reg. (UE) 1303/2013, i costi standard definiti nell’ambito del Programma operativo 
POR FSE approvato dalla Commissione Europea con decisione n. C(2015) 5085/F1 del 20 luglio 2015 e 
ss.mm.ii. per tipologie analoghe di operazioni e beneficiari. 

 

8.2.2.3.2.6. Condizioni di ammissibilità 

La partecipazione alla selezione si concretizza nella presentazione di un progetto esecutivo di formazione, 
redatto per rispondere ai fabbisogni specifici dei beneficiari finali destinatari dell’intervento. In ciascun 
progetto sono indicate, a fronte delle tematiche da trattare: lo staff tecnico-formativo (con dimostrata 
esperienza e capacità professionale sui temi della consulenza), le strutture utilizzate, le caratteristiche del 
servizio formativo, i costi. 

La specifica competenza tecnico scientifica dovrà risultare in ogni caso documentabile e comunque 
evidenziata nell’ambito del curriculum, con riferimento esplicito al percorso scolastico/formativo e 
all’esperienza professionale acquisita. Il curriculum dovrà essere acquisito dall’organismo di formazione e 
tenuto a disposizione per eventuali controlli. 

Il sostegno nell’ambito della presente sottomisura non comprende i corsi e i tirocini che rientrano nei 
programmi o cicli normali dell’insegnamento secondario o superiore. 

Tali condizioni si intendono soddisfatte a seguito della selezione del soggetto aggiudicatario. 

Non sono  ammesse ai benefici della misura: 

• le imprese destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della 
Commissione che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato interno; 

• le imprese in difficoltà così come definite nella Comunicazione della Commissione Orientamenti 
sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà 
(2014/C 249/01). 
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8.2.2.3.2.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

La selezione dei beneficiari è operata con obiettività, trasparenza ed equità. 

A tal fine si applicano le regole sugli appalti per la selezione dei beneficiari attraverso appositi bandi di 
gara, sulla base della qualità del servizio, disponibilità di competenze professionali ed economicità 
dell'offerta anche con riferimento ai temi della consulenza. 

Nell'ipotesi di affidamento in house, ci si avvarrà di Enti regionali che svolgono un'attività prevalente a 
favore della Regione e sui quali si attua un controllo analogo. 

Tale procedura, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 192, comma 2 del D. lgs. 50/2016, verrà attivata solo 
a seguito di una valutazione delle migliori offerte di mercato in termini di qualità, disponibilità di 
competenze professionali e costi. 

Inoltre, la Regione si avvale esclusivamente di Enti regionali che svolgono un'attività prevalente a favore 
della Regione medesima e sui quali attua comunque un controllo analogo. 

Tale modalità è comunque subordinata alla sussistenza dei requisiti relativi ai potenziali beneficiari, di cui al 
punto 8.2.2.3.2.4. (Beneficiari). 

In ogni caso, si applica l’art. 49, comma 3, del Reg. (UE) n. 1305/2013. 

I candidati con conflitto di interesse sono esclusi dalla procedura di selezione. 

  

  

 

8.2.2.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Sono ammesse a contributo il 100% delle spese riferibili direttamente al costo delle attività formative, pari 
al costo ammissibile definito dall'offerta unitaria oggetto di aggiudicazione della gara pubblica. 

L’importo di spesa ammessa a finanziamento per la formazione dei consulenti è pari ad un massimo di 
200.000 euro per triennio, per singolo beneficiario. 

Gli aiuti recati dalla sottomisura saranno concessi successivamente alla decisione della Commissione che 
dichiara gli aiuti stessi compatibili con il TFUE. 

Nell’eventualità di contratti in house si avranno come riferimento, ai sensi dell’art. 67 comma 1 lett. b e 
comma 5 lett. b del Reg. (UE) 1303/2013, i costi standard definiti nell’ambito del Programma operativo 
POR FSE approvato dalla Commissione Europea con decisione n. C(2015) 5085/F1 del 20 luglio 2015 e 
ss.mm.ii. per tipologie analoghe di operazioni e beneficiari 

  

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

378 

8.2.2.3.2.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.2.3.2.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato ovvero delle risultanze dei controlli svolti 
dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono stati 
individuati i seguenti aspetti di rischio: 

R 2 – Ragionevolezza dei costi-  – il rischio attiene sia alla definizione della base d’asta per le procedure di 
gara che alla corretta valutazione delle offerte economiche 

R3 - Adeguatezza dei sistemi di controllo e verifica Essendo un servizio immateriale vi è il rischio della 
mancata rispondenza tra il servizio richiesto e quello effettivamente realizzato 

R 4 - Corretta applicazione della normativa sugli appalti pubblici 

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti - 

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento: Rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella gestione 
del procedimento amministrativo. 

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento 

R10 – Rischio di sovra-compensazione degli interventi: il contributo riconosciuto per l’attuazione della 
misura potrebbe cumularsi con altre fonti di finanziamento pubblico. 

 

8.2.2.3.2.9.2. Misure di attenuazione 

Relativamente ai rischi indicati di seguito sono riportate le azioni di mitigazione che l’Adg intende mettere 
in campo nella programmazione 2014-2020: 

M2 Per garantire la ragionevolezza dei costi si procederà a definire la base d’asta attraverso l’adozione di 
una procedura che tenga conto della tipologia dei servizi richiesti e dei dati di costo ad essi riferiti. In fase di 
aggiudicazione saranno verificate le eventuali offerte anomale per garantire un giusto rapporto 
qualità/prezzo 

M3 - Adeguatezza dei sistemi di controllo e verifica  Verranno adottate idonee procedure e specifiche 
check-list volte ad assicurare che i servizi siano stati effettivamente resi e siano conformi a quanto previsto 
nel contratto 

M 4 – Per garantire la corretta applicazione delle  procedure di appalti pubblici l’AdG adotterà adeguate 
procedure per  la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizzazione e selezione dei contraenti anche 
attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i funzionari responsabili nelle relative verifiche 
anche attraverso l’adozione di azioni formative ad hoc. 

M 7 – I criteri di selezione per l’individuazione dei beneficiari saranno riferiti ad elementi oggettivi e 
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trasparenti e verificabili approvati nelle disposizioni attuative dell’operazione, pubblicate sul BURC della 
Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale Agricoltura ; 

M 8 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo. 

M 9 – L’AdG garantirà la tracciabilità dei dati delle domande di pagamento predisponendo appositi manuali 
operativi e/o liste di controllo 

M10 – A fronte della criticità rilevata per limitare il rischio di doppio finanziamento, in sede di liquidazione 
delle domande di pagamento, saranno effettuate puntuali verifiche attraverso le banche dati regionali. 

Inoltre, grazie al sistema VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete 
Rurale Nazionale, si potrà garantire uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente la 
verificabilità e controllabilità delle misure. 

 

8.2.2.3.2.9.3. Valutazione generale della misura 

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 
dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione 

Campania all’indirizzo web: 

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle procedure. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM Verificabilità 
e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di assicurare uniformità 
nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei controlli e di 
corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che verranno 
messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.2.3.2.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Nell’eventualità di contratti in house si avranno come riferimento, ai sensi dell’art. 67 comma 1 lett. b e 
comma 5 lett. b del Reg. (UE) 1303/2013, i costi standard definiti nell’ambito del Programma operativo 
POR FSE approvato dalla Commissione Europea con decisione n. C(2015) 5085/F1 del 20 luglio 2015 e 
ss.mm.ii. per tipologie analoghe di operazioni e beneficiari. 

 

8.2.2.3.2.11. Informazioni specifiche della misura 

Principi generali atti a garantire risorse adeguate in termini di personale qualificato e regolarmente formato, 
nonché di esperienza e affidabilità nei settori in cui prestano consulenza. Individuazione degli elementi sui 
quali verterà la consulenza 
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Il prestatore del servizio deve: 

• possedere uno staff tecnico e corpo docente con esperienza ed affidabilità sulle tematiche della 
consulenza previste dalla tipologia di intervento; 

• diploma di laurea pertinente con le materie oggetto della consulenza oppure diploma di scuola media 
superiore con provata esperienza lavorativa quinquennale nell’assistenza tecnica o nella consulenza 
in uno degli ambiti di consulenza; 

• attestati di frequenza a corsi di formazione svoltisi negli ultimi cinque anni; 
• attestati di aggiornamento degli esperti componenti dello staff sui temi oggetto di consulenza, 

conseguiti negli ultimi cinque anni; 
• possedere adeguata struttura tecnica e organizzativa. 

 

8.2.2.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.2.4.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Verificabilità e controllabilità delle singole tipologie di 
intervento. 

 

8.2.2.4.2. Misure di attenuazione 

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Verificabilità e controllabilità delle singole tipologie di 
intervento. 

 

8.2.2.4.3. Valutazione generale della misura 

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Verificabilità e controllabilità delle singole tipologie di 
intervento. 

 

8.2.2.5. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Non pertinente. 
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8.2.2.6. Informazioni specifiche della misura 

Principi generali atti a garantire risorse adeguate in termini di personale qualificato e regolarmente formato, 
nonché di esperienza e affidabilità nei settori in cui prestano consulenza. Individuazione degli elementi sui 
quali verterà la consulenza 

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Informazioni specifiche delle singole tipologie di 
intervento. 

 

8.2.2.7. Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell'attuazione della misura 

Nessuna 
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8.2.3. M03 - Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (art. 16) 

8.2.3.1. Base giuridica 

•  Regolamento (UE) n. 1305/2013 – Art.16 
• Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 – Art.4 
• Regolamento di esecuzione (UE) n.808/2014   
• Regolamento (UE) n. 2017/2393 art. 1 paragr. 5 

 

8.2.3.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti 
specifici e agli obiettivi trasversali 

La misura è tesa a incentivare gli agricoltori a qualificare e distinguere le produzioni di qualità e a  
informare e sensibilizzare il consumatore  sui caratteri distintivi delle produzioni certificate rientranti nei 
sistemi di qualità indicati dall’articolo 16 del Reg.(UE) 1305/2013. 

In particolare, i regimi di qualità che la Regione Campania intende sostenere sono quelli  indicati all’articolo 
16 del  REG.(UE) 1305/2013 e quelli di cui all’allegato 1 del TFUE. 

--- LETTERA A) istituiti da regolamenti e disposizioni di seguito riportati: 

• Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio – sui regimi di qualità dei 
prodotti agricoli e alimentari; 

• Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio - relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei 
prodotti biologici e che abroga il regolamento (CEE) n. 2092/91; 

• Regolamento (CE) n. 110/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio - relativo alla definizione, alla 
designazione, alla presentazione, all’etichettatura e alla protezione delle indicazioni geografiche delle 
bevande spiritose e che abroga il regolamento (CEE) n. 1576/89 del Consiglio; 

• Regolamento (UE) n. 251/2014 del parlamento Europeo e del Consiglio del 26/02/2014 concernente la 
definizione, la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche 
dei prodotti vitivinicolo aromatizzati e che abroga il Reg. (CEE) n. 1601/1991 del Consiglio; 

• Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio - Parte II, capo I, sezione 2, (cfr. 
settore vitivinicolo) 

--- LETTERA B) relativi ai regimi di qualità ammissibili, compresi i regimi di certificazione delle aziende 
agricole, dei prodotti agricoli, del cotone o dei prodotti alimentari riconosciuti a livello nazionale  

• Legge 3 febbraio 2011 n. 4 , art. 2 comma 3 sui Sistemi di qualità nazionale di produzione integrata. 

• Decreto del Ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali del 4 marzo 2011 riguardante la 
Regolamentazione del sistema di qualità nazionale zootecnica riconosciuto a livello nazionale 

--- LETTERA C) relativi ai regimi facoltativi ammissibili di certificazione dei prodotti agricoli riconosciuti 
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dagli stati membri in quanto conformi agli orientamenti dell’Unione 

• Sistemi di certificazione volontaria conformi agli Orientamenti UE sulle migliori pratiche riguardo ai 
regimi facoltativi di certificazione per i prodotti agricoli e alimentari di cui al Reg. (CE) n. 1760/2000 
riguardante l’etichettatura e le carni bovine; (DM 30/08/2010 e s.m.i); 

Il sostegno previsto per agevolare l’agricoltore in tale passaggio - che comporta vincoli e oneri aggiuntivi 
non sempre riconosciuti dal mercato - risulta determinante per accrescere sia  il numero dei partecipanti ai 
sistemi di qualità che l’offerta di prodotti così certificati. Analogamente, il sostegno delle attività di 
informazione e promozione risulta sinergico per stimolare la crescita della domanda di tali produzioni da 
parte dei cittadini fornendo tutti gli elementi conoscitivi sulle caratteristiche  qualitative, la sicurezza 
alimentare e la provenienza delle produzioni,  illustrando e tracciando il processo produttivo  e i controlli 
imposti dai sistemi di qualità riconosciuti. In una ottica di trasparenza la misura tende a migliorare il 
rapporto fra i vari attori della filiera agroalimentare ed i consumatori, avvicinandoli attraverso una più ampia 
informazione sui metodi di produzione, sulla provenienza dei prodotti, sui controlli previsti per la 
certificazione  della qualità. Il sostegno  previsto sia per l’adesione ai sistemi di qualità che per le correlate 
attività di promozione e informazione è direttamente connesso alla priorità 3 del Reg. (UE) n. 1305/2013, in 
quanto, facendo leva sull’elemento qualità dell’offerta, si migliora il potere contrattuale dei produttori 
primari sul mercato interno,  le opportunità di lavoro e l’economia delle zone rurali. La Misura, utilizza la 
qualità e offre pertanto un’opportunità per rafforzare la competitività del settore agricolo, nonché azioni di 
tutela ambientale e di valorizzazione del territorio. 

Collegamento ai fabbisogni emersi dall'analisi di contesto 

F07  Migliorare e valorizzare la qualità delle produzioni agroalimentari e forestali 

F03 Migliorare le performance economiche del comparto agricolo, agroalimentare e forestale 

F06 Favorire una migliore organizzazione delle filiere agroalimentari e forestali 

Contributo della Misura alle Priorità e alle Focus Area 

La misura contribuisce direttamente alla focus area 3A migliorare la competitività dei produttori primari 
integrandoli meglio nella filiera agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore 
aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le 
associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali. 

Contributo potenziale della misura ad altre priorità e Focus Area 

La misura contribuisce indirettamente alle seguenti focus area: 

2A: migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la ristrutturazione e 
l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota di mercato e 
l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività; 

6A: favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché l’occupazione 

Contributo della Misura agli obiettivi trasversali dello Sviluppo Rurale 

La misura contribuisce indirettamente all’obiettivo innovazione poiché l’adozione di marchi certificati 
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induce l’agricoltore, singolo o associato, ad adottare processi e strumenti gestionali innovativi riguardanti 
anche le forme di commercializzazione dei prodotti a marchio al fine di mantenere la competitività 
aziendale. 

La misura attiva le seguenti sottomisure: 

• Sottomisura 3.1:  Sostegno alla  nuova adesione  a regimi di qualità. 

• Sottomisura 3.2:  Sostegno per attività di informazione e promozione svolte da associazioni di 
produttori nel mercato interno  

 

8.2.3.3. Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se del caso, metodo per il 
calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, eventualmente ripartito per sottomisura e/o per tipo di 
operazione. Per ciascun tipo di operazione, specificare i costi ammissibili, le condizioni di ammissibilità, gli 
importi e le aliquote di sostegno applicabili nonché i principi per la definizione dei criteri di selezione 

8.2.3.3.1. 3.1.1 Sostegno alla  nuova adesione  ai regimi di qualità. 

Sottomisura:  

• 3.1 - Sostegno alla nuova adesione a regimi di qualità 

8.2.3.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento 

Gli obiettivi sono: 

• Incoraggiare e promuovere gli agricoltori singoli e associati  a qualificare  i propri prodotti / processi 
aderendo a  regimi di qualità certificata. 

• Favorire e migliorare   i sistemi di integrazione tra i produttori singoli e associati  che operano all’interno 
di sistemi di qualità delle produzioni. 

La tipologia di intervento concorre in modo specifico alla Focus Area 3A  e prevede un sostegno , per un 
massimo di 5 anni, per la copertura dei costi sostenuti dagli agricoltori o dalle associazioni di agricoltori che 
partecipano per la prima volta ai regimi di qualità, con riferimento ai costi derivanti da un procedimento di 
certificazione delle produzioni, all’iscrizione e al mantenimento, ai  controlli di un Ente Terzo o un sistema 
di autocontrollo, alle analisi eseguite ai fini della certificazione. 

A seguito della pubblicazione del Reg. (UE) n. 2017/2393 cd. Omnibus, il contributo può essere erogato 
anche a produttori che hanno già aderito al regime di qualità per un periodo non superiore ai 5 anni. In tal 
caso, l’erogazione del contributo di cinque anni è ridotto del numero di anni trascorsi tra la prima 
partecipazione a un regime di qualità e la data della domanda di sostegno. 

L’incentivo, in conformità all’art. 16 del Reg. (UE) 1305/2013 e del Reg. UE 2017/2393 è concesso ai 
nuovi produttori  che aderiscono per la prima volta ai regime di qualità o a quelli che hanno già aderito   ai 
regimi di qualità delle produzioni certificate per un periodo non superiore ai 5 anni. 
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8.2.3.3.1.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

Erogazione di un contributo in conto capitale. 

 

8.2.3.3.1.3. Collegamenti con altre normative 

La sottomisura sarà applicata in conformità e coerenza alle norme di cui al par. 8.2.3.2. e inoltre: 

• L.R. n. 10 del 3 agosto 2013 - Valorizzazione dei suoli pubblici a vocazione agricola per  contenerne 
il consumo e favorirne l'accesso ai giovani 

• L.R . n. 7 del 16 aprile 2012 – Nuovi interventi per la valorizzazione dei beni sequestrati e confiscati 
alla criminalità organizzata e s.m.i. 

  

 

8.2.3.3.1.4. Beneficiari 

I beneficiari della sottomisura per la tipologia di intervento sopra descritta sono: 

 - agricoltori intesi come agricoltori attivi ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) n. 1307/2013 

- associazioni di agricoltori 

Per associazioni di agricoltori si intende un organismo che riunisce operatori attivi in uno o più dei regimi di 
qualità previsti dall’articolo 16, paragrafo 1, del Reg. (UE)  n.1305/2013, costituitasi in forma giuridica. 

 

8.2.3.3.1.5. Costi ammissibili 

Sono ammissibili al sostegno le spese sostenute dagli agricoltori beneficiari, o ad essi imputabili da parte 
delle associazioni di agricoltori di cui sono soci e riguardano i costi sostenuti a livello dei singoli produttori 
che partecipano  per la prima volta ad uno o più  dei regimi di qualità sovvenzionati o ai produttori che 
hanno già aderito alle certificazioni di qualità da non più di 5 anni. I  costi che le  associazioni di produttori 
potrebbero sostenere, nello svolgimento del loro ruolo di intermediari, non sono tuttavia ammissibili.  Sono 
ammissibili i seguenti costi: 

• costi di prima iscrizione e per il mantenimento nel sistema dei controlli. 
• costi delle analisi previste dal disciplinare di produzione e dal piano dei controlli dell’organismo di 

certificazione o dal piano di autocontrollo dell’associazione di agricoltori che è iscritta al sistema dei 
controlli. 

Le spese annuali di cui ai puntini precedenti  sono ammissibili per un periodo massimo di 5 anni consecutivi 
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a partire dalla data di domanda di adesione al sistema di qualità tranne i costi di iscrizione che sono ammessi 
solo per la prima volta  nel rispetto del massimale di € 3.000,00 per azienda per anno come stabilito 
nell’Allegato II al regolamento (UE). Sono altresì erogabili i contributi per gli agricoltori che hanno già 
aderito da non più di 5 anni ai regimi di qualità. In tal caso l’erogazione del contributo   di cinque anni è 
ridotto del numero di anni trascorsi tra la prima partecipazione a un regime di qualità e la data della 
domanda di sostegno. 

 

8.2.3.3.1.6. Condizioni di ammissibilità 

La tipologia di intervento si applica su tutto il territorio regionale. 

Le condizioni per partecipare alla sottomisura sono: 

Caratteristiche del richiedente: 

• Essere agricoltore attivo  sulla base dei criteri definiti a livello nazionale in applicazione dell’art. 9 
del Reg. (UE) n. 1307/2013. 

• Partecipare per la prima volta ai regimi di qualità delle produzioni certificate o ai sistemi di qualità  
descritti al paragrafo 8.2.3.2. Il sostegno è eleggibile dalla presentazione della domanda per un 
massimo di cinque anni. In ogni caso, la data di prima partecipazione al sistema di qualità (iscrizione 
al sistema di controllo) deve essere successiva alla data di presentazione della domanda per il primo 
anno di aiuto. 

• Qualora la prima partecipazione al regime di qualità sia anteriore alla presentazione di una domanda 
di sostegno,l’erogazione del contributo per unmassimo di cinque anni è ridotto del numero di anni 
trascorsi tra la prima partecipazione a un regime di qualità e la data della domanda di sostegno. 

 Non sono ammissibili le  nuove domande degli  agricoltori che già partecipano ad un medesimo  regime di 
qualità. 

• Le associazioni di agricoltori  riconosciute devono avere tra i propri soci agricoltori attivi così come 
definiti dall’art. 9 del Reg. UE 1307/2013 che partecipano per la prima volta al regime di qualità di che 
trattasi.  

 

8.2.3.3.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

I criteri di selezione saranno definiti in base ai seguenti elementi: 

1. tipologia di beneficiario, (giovane agricoltore e agricoltori associati: punteggio più elevato) ; 

2. regime di qualità eleggibile (per nuovi regimi di qualità) 

3. adesione contemporanea alla sottomisura 3.2. 

4- regimi di qualità per prodotti realizzati su terreni confiscati alle mafie  
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8.2.3.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Il contributo concesso è pari al 100% della spesa ammissibile e comunque in misura non superiore ad € 
3.000,00 annui per un massimo di 5 anni dalla data di prima adesione. Tale limite di 5 anni è per 
beneficiario e per regime. 

Nel caso di adesione già avvenuta, il contributo erogato massimo di 5 anni, è ridotto del numero di anni 
trascorsi tra la prima partecipazione a un regime di qualità e la data della domanda di sostegno ed è pari ad 
un massimo di € 3.000,00 per azienda e per anno.  

 

8.2.3.3.1.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.3.3.1.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Verificabilità e controllabilità della misura 

 

8.2.3.3.1.9.2. Misure di attenuazione 

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Verificabilità e controllabilità della misura 

 

8.2.3.3.1.9.3. Valutazione generale della misura 

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Verificabilità e controllabilità della misura 

 

8.2.3.3.1.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Non pertinente. 

 

8.2.3.3.1.11. Informazioni specifiche della misura 

Indicazione dei regimi di qualità ammissibili, compresi i regimi di certificazione delle aziende agricole, dei 
prodotti agricoli, del cotone o dei prodotti alimentari riconosciuti a livello nazionale e conferma che tali 
regimi di qualità soddisfano i quattro criteri specifici di cui all'articolo 16, paragrafo 1, lettera b), del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 

I regimi di qualità riconosciuti a livello nazionale ammissibili conformi ai requisiti di cui all’art. 16, 
paragrafo 1 lettere a),  b)  del Reg. UE n. 1305/2013 sono i seguenti: 

1)  Sistema di qualità nazionale di produzione integrata (art. 2 comma 3 della  Legge 3 febbraio 2011 n. 4 

Descrizione: Il Sistema assicura  che  le  attività  agricole  e  zootecniche  siano esercitate in conformità a 
norme tecniche di  produzione  integrata di cui alla medesima legge del 3 febbraio 2011, art. 2 comma 3 e 
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successive modifiche ed integrazioni. 

2) Sistema di qualità nazionale zootecnica ( Decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali del 4 marzo 2011. 

Descrizione: Il sistema individua i prodotti agricoli zootecnici destinati all’alimentazione umana aventi 
caratteristiche qualitativamente superiori rispetto alle norme di commercializzazione o ai requisiti minimi 
stabiliti dalla regolamentazione dell’Unione Europea e nazionale del settore zootecnico. La principale 
disposizione di riferimento è il Decreto del Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali del 4 
marzo 2011 e successive modificazioni. 

3) DGR n. 1889 del 26/11/2008 – Protocollo di intesa per il contenimento dei prezzi e delle tariffe “ e sulle 
“iniziative finalizzate all’adozione e alla promozione di un marchio di qualità regionale per la tutela e la 
valorizzazione delle produzioni campane 

Descrizione: Il sistema è una certificazione concessa a prodotti del sistema agroalimentare campano al fine 
di assicurare un elevato livello qualitativo dei prodotti agricoli ed alimentari. 

Il sistema sarà avviato se conforme agli Orientamenti dell’UE sui regimi facoltativi di certificazione. 

 

Indicazione dei regimi facoltativi ammissibili di certificazione dei prodotti agricoli riconosciuti dagli Stati 
membri in quanto conformi agli orientamenti dell'Unione sulle migliori pratiche 
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8.2.3.3.2. 3.2.1 Sostegno per attività di informazione e promozione svolte da associazioni di produttori nel 
mercato interno 

Sottomisura:  

• 3.2 - sostegno per attività di informazione e promozione, svolte da associazioni di produttori nel 
mercato interno 

8.2.3.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento 

E' mirata a sensibilizzare il consumatore sulle caratteristiche dei prodotti tutelati dai regimi di qualità 
indicati dall’articolo 16 , paragrafo 1, del Reg. (UE) n. 1305/2013 e opera in sinergia con la misura 3.1 
permettendo il riconoscimento da parte del consumatore del valore qualitativo delle produzioni, favorendo, 
al contempo, l’associazionismo come elemento di concentrazione di offerta. 

Le attività di informazione e promozione non devono incoraggiare i consumatori ad acquistare un prodotto 
in considerazione della sua particolare origine, tranne nel caso di prodotti contraddistinti da regimi di cui al 
paragrafo 3 dell’articolo 4 del regolamento delegato della Commissione (UE) n. 807/2014. 

Il sostegno è finalizzato a informare e sensibilizzare il consumatore  sui caratteri distintivi dei prodotti 
tutelati dai regimi di qualità specificati al paragrafo 8.2.3.2 Descrizione generale della misura. 

Non è concesso alcun finanziamento a norma dell’articolo 16, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 
1305/2013 per azioni di informazione e di promozione riguardanti marchi commerciali. 

Gli obiettivi perseguiti sono i seguenti: 

•          informare sulle caratteristiche dei prodotti che ricadono in un sistema di qualità; 

•          informare sui metodi di produzione, il benessere degli animali e il rispetto dell’ambiente connessi 
alla partecipazione agli schemi di qualità; 

•          rendere consapevole il consumatore della positiva ricaduta ambientale delle produzioni ottenute con 
tecniche rispettose dell’ambiente; 

•          azioni integrate di marketing territoriale definite a livello regionale (esclusivamente per DOP/IGP); 

•          fornire elementi conoscitivi, di tipo tecnico e scientifico, relativamente ai prodotti che rientrano nei 
sistemi di qualità, 

•          informare sul sistema di controllo dei prodotti; 

•          favorire l’integrazione delle attività di valorizzazione promosse da associazioni dei produttori 
nell’ambito di programmi settoriali e/o intersettoriali adottati da Enti Pubblici; 

•          favorire l’integrazione di filiera. 

Azione  di informazione e promozione  ( rafforzare il rapporto tra produzione e consumo tramite una 
maggiore conoscenza; sensibilizzare ed educare sui contenuti dei regimi comunitari dei prodotti di qualità, 
mettendone in rilievo: le caratteristiche e i vantaggi specifici in termini di proprietà alimentari 
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(caratteristiche chimiche, fisiche, organolettiche e nutrizionali), gli elevati standard di sicurezza 
igienica/sanitaria, metodi di produzione, l’etichettatura, la rintracciabilità, logo comunitario, aspetti 
nutrizionali, il grado elevato di tutela del benessere animale e dell’ambiente prescritti, nonché le valenze 
storico-tradizionali, culturali, paesaggistiche ed enogastronomiche; valorizzazione dei prodotti di qualità per 
indurre gli operatori economici e/o i consumatori all’acquisto attento e responsabile di un determinato 
prodotto.) 

Contribuisce direttamente alla focus area 3A migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli 
meglio nella filiera agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i 
prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e 
organizzazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali. 

 

8.2.3.3.2.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

Riguarda il sostegno per la copertura dei costi derivanti da azioni di informazione e promozione, svolte da 
associazioni di produttori nel mercato interno, relative ai prodotti rientranti in un regime di qualità 
sovvenzionato ai sensi della sottomisura 3.1. specificati al paragrafo 8.2.3.2. Descrizione generale della 
misura 

Contributo in conto capitale determinato entro l’importo massimo previsto. 

 

8.2.3.3.2.3. Collegamenti con altre normative 

La sottomisura è collegata al quadro normativo dell’Unione Europea, nazionale e regionale di cui alla sotto-
misura 3.1 riportata al punto 8.2.3.3.1.11 - Informazioni specifiche della misura 

Inoltre la sottomisura è collegata alla seguente normativa: 

- REGOLAMENTO (CE) N. 3/2008 DEL CONSIGLIO del 17 dicembre 2007  relativo ad azioni di 
informazione e di promozione dei prodotti agricoli sul mercato interno e nei Paesi Terzi. 

- REGOLAMENTO (UE) N. 1308/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 
dicembre 2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti 
(CEE)  n. 922/72, (CEE) n. n. 234/79, (CE),  n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 

 

8.2.3.3.2.4. Beneficiari 

“Associazioni di Produttori”. 

Per “Associazioni di Produttori” si intende un organismo che riunisce operatori attivi in uno o più dei regimi 
di qualità previsti dall’articolo 16, paragrafo 1, del Reg. (UE)  n.1305/2013, costituitasi in forma giuridica.  
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8.2.3.3.2.5. Costi ammissibili 

Sono ammissibili all’aiuto le seguenti categorie di spesa: 

•          realizzazione e diffusione di materiale informativo e promozionale escluse quelle obbligatorie per la 
commercializzazione del prodotto (ideazione, stampa, traduzione, riproduzione e distribuzione supporti 
cartacei, multimediali ed altri); 

•          realizzazione di pubblicazioni e prodotti multimediali, sviluppo di applicazioni informatiche 

•          realizzazione di immagini fotografiche e video a scopo promozionale 

•          realizzazione e sviluppo di siti web 

•          gadgets e oggettistica, esclusa quella obbligatoria per la commercializzazione del prodotto; 

•          acquisto spazi pubblicitari e servizi radio-televisivi; 

•          realizzazione e collocazione di cartellonistica esterna; 

•          acquisto spazi pubbliredazionali su media e su piattaforma internet; 

•          organizzazione e realizzazione di fiere, seminari divulgativi, incontri informativi, mostre, 
esposizioni, open day e workshop tematici; 

•          partecipazione a fiere, mostre, esposizioni ed eventi pubblici 

•          realizzazione di campagne ed eventi promozionali, incluse le attività svolte nei punti vendita e nel 
canale HoReCa; 

•          campagne di sensibilizzazione e informazione relative a questioni riguardanti la certificazione di 
qualità in relazione al cambiamento climatico 

•          spese generali, comprese quelle necessarie per l'organizzazione e il coordinamento delle diverse 
azione in progetto, entro i limiti definiti nel capitolo 8.1. 

Tutto il materiale d’informazione e di promozione elaborato nell’ambito delle attività sovvenzionate 
dovrà essere conforme alla normativa UE e nazionale. 

Il costo dell’IVA può costituire una spesa ammissibile solo se realmente e definitivamente sostenuta dal 
beneficiario finale. 

Ai sensi dell’art. 67, del Reg. (UE) n.1303/2013, le sovvenzioni e l’assistenza rimborsabile sono quelle 
stabilite dal comma 1, lettera a) (rimborso dei costi sostenuti) e lettera b) (tabelle standard di costi unitari).  
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8.2.3.3.2.6. Condizioni di ammissibilità 

La tipologia di intervento si applica su tutto il territorio Regionale 

Le condizioni per partecipare alla sottomisura: 

1. Associare un numero di operatori certificati pari ad almeno: 

- il 20% del totale per prodotti di qualità con meno di 20 operatori complessivamente certificati e 
comunque non meno di 3 operatori quando il dato percentuale dia un numero inferiore ; 

- 15% del totale per prodotti di qualità tra 20 e 50 operatori complessivamente certificati e comunque 
non meno di 4 operatori quando il dato percentuale dia un numero inferiore; 

- 10% del totale per prodotti di qualità tra 51 e 100 operatori complessivamente certificati e comunque 
non meno di 8 operatori quando il dato percentuale dia un numero inferiore ; 

- oltre 10 operatori per prodotti di qualità con più 100 operatori complessivamente certificati 

Il dato decimale si approssima all'unità superiore. Il numero complessivo degli operatori certificati per 
prodotto di qualità riconosciuto è riportato nel bando della sottomisura. 

      2. La spesa complessiva indicata dal progetto- IVA inclusa solo se realmente e definitivamente sostenuta 
dal beneficiario finale – deve essere: 

           ≥ € 30.000,00 ; 

          ≤ € 700.00,00; 

          ≤ al 30% del fatturato complessivo rappresentato dall’Associazione di produttori beneficiari, fermo 
restante l’importo minimo di € 30.000,00 e quello massimo di € 700.000,00 

     3. Il progetto deve prevedere esclusivamente azioni di informazione e promozione riguardanti  i prodotti 
agricoli e alimentari che rientrano tra i regimi di qualità di cui all’articolo 16 (1) del Reg. (UE)  n. 
1305/2013 – elencati nel bando della sottomisura 3.1 – e che sono indicati nella domanda di partecipazione 
alla sottomisura. 

 

8.2.3.3.2.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

I criteri di selezione, definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
attuazione della misura. I principi che guidano  la definizione dei criteri di selezione prevedono le seguenti 
premialità: 

•          Caratteristiche del richiedente : (maggiore % degli operatori aderenti sul totale degli operatori 
certificati per prodotto di qualità riconosciuto) 

•          Caratteristiche aziendali/territoriali : uso  dei terreni agricoli e delle produzioni confiscate alle mafie, 
possesso di altre certificazioni tipo EMAS, ISO GLOBAL GAP, produzioni interessate da fenomeni 
contingenti di crisi, utilizzo in abbinamento con altre misure del PSR e  in coerenza con le priorità 2 e 3. 
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•          caratteristiche tecnico-economiche del progetto: ricorso a tecnologie innovative;  integrazione con le 
iniziative regionali;  ambito locale o extraregionale degli interventi. 

 

8.2.3.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

La percentuale massima di aiuto in conto capitale è del 70%, calcolata sulla spesa ammissibile per le attività 
di informazione e promozione. 

 

8.2.3.3.2.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.3.3.2.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Verificabilità e controllabilità della misura  

 

8.2.3.3.2.9.2. Misure di attenuazione 

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Verificabilità e controllabilità della misura  

 

8.2.3.3.2.9.3. Valutazione generale della misura 

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Verificabilità e controllabilità della misura  

 

8.2.3.3.2.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Non pertinente. 

 

8.2.3.3.2.11. Informazioni specifiche della misura 

Indicazione dei regimi di qualità ammissibili, compresi i regimi di certificazione delle aziende agricole, dei 
prodotti agricoli, del cotone o dei prodotti alimentari riconosciuti a livello nazionale e conferma che tali 
regimi di qualità soddisfano i quattro criteri specifici di cui all'articolo 16, paragrafo 1, lettera b), del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 

I regimi di qualità  riconosciuti dallo Stato italiano ammessi al sostegno sono quelli riportati al par 8.2.3.2. 

 

Indicazione dei regimi facoltativi ammissibili di certificazione dei prodotti agricoli riconosciuti dagli Stati 
membri in quanto conformi agli orientamenti dell'Unione sulle migliori pratiche 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

394 

 

8.2.3.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.3.4.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre, si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli svolti 
dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali. 

In ogni caso, nella programmazione 2014-2020 per assicurare una migliore verificabilità e controllabilità 
nell’attuazione della misura si tiene conto dei fattori di rischio indicati nella fiche relativa all’art. 62 del reg. 
(UE) n. 1305/2013,  che sono i seguenti: 

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti - 

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento: Rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella gestione 
del procedimento amministrativo. 

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. 

Rischi in merito sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento 
amministrativo a causa della presenza di un numero elevato di soggetti attuatori. 

Altri rischi specifici nell’attuazione della sotto-misura 3.1 sono i seguenti: 

- effettiva adesione ad un regime ammissibile al sostegno: 

- adesione al sostegno per oltre 5 anni; 

- presentazione di fatture non ammissibili e mancato saldo delle stesse; 

- mancato trasferimento del sostegno ai singoli agricoltori nel caso di presentazione della domanda di aiuto 
da parte di associazioni; 

Altri rischi specifici nell’attuazione della sotto-misura 3.2 sono dovuti: 

- effettiva presenza fra gli associati ai beneficiari specificati al paragrafo 8.2.3.3.2.4. di produttori/operatori 
attivi regionali aderenti al sistema di qualità con produzione certificata che si intende promuovere ; 

- presentazione di fatture non ammissibili e mancato saldo delle stesse; 

- diffusione di materiale info-promozionale non conforme; 

- realizzazione di azioni di informazione e di promozione riguardanti una singola impresa/ marchio  
commerciale privato. 
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8.2.3.4.2. Misure di attenuazione 

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’Adg intende mettere 
in campo nella programmazione 2014-2020: 

M 7 – I criteri di selezione per l’individuazione dei beneficiari saranno riferiti ad elementi oggettivi,  
trasparenti e verificabili approvati nelle disposizioni attuative dell’operazione, pubblicate sul BURC della 
Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale Agricoltura ; 

M 8 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo. 

"M 9 – L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi : 

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento; 

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e agli esiti 
dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa. 

Inoltre, grazie al sistema VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete 
Rurale Nazionale, si potrà garantire uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente la 
verificabilità e controllabilità delle misure. 

Riguardo agli altri rischi specifici della sotto-misura 3.1 si attuano le seguenti azioni di mitigazione dei 
rischi.                       

 - accertamento  dell'iscrizione dei produttori al pertinente sistema di controllo e della condizione di nuova 
adesione al regime del singolo beneficiario (via banche dati regionali o Organismi di controllo); 

Rischi di presentazione di fatture non ammissibili e di mancato saldo delle stesse 

- verifica della descrizione della fattura e coerenza con ammissibilità all'aiuto 

- verifica dell’avvenuto pagamento delle fatture (documentazione bancaria 

- verifica dell’iscrizione a registro contabile delle fatture (a campione) 

- Verifica dell’avvenuta iscrizione al regime di qualità al massimo nei cinque anni precedenti la 
presentazione della domanda di sostegno 

Massimale annuo: 

- verifiche effettuate sul singolo beneficiario attraverso il sistema informativo OP 

- verifica anche in caso di pagamento della fattura da parte dell’associazione verificando che i criteri di 
riparto della spesa sul singolo beneficiario siano rispettati. 

Riguardo agli altri rischi specifici della sotto-misura 3.2 si attuano le seguenti azioni di mitigazione dei 
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rischi. 

- accertamento dell'iscrizione dei produttori/operatori al pertinente sistema di controllo che aderiscono al 
enti (presenza su libro soci e possesso produzione certificata da ente di certificazione, banche dati regionali 
o Organismi di controllo); Rischi di presentazione di fatture non ammissibili e di mancato saldo delle stesse 

- verifica della descrizione della fattura e coerenza con ammissibilità all'aiuto 

- verifica dell’avvenuto pagamento delle fatture (documentazione bancaria) 

- verifica dell’iscrizione a registro contabile delle fatture (a campione) 

- preventiva autorizzazione di conformità del materiale info-promozionale; 

- esclusione dei marchi commerciali dal materiale info-promozionale e dagli interventi promozionali e 
informativi programmabili escluse quelle obbligatorie per la commercializzazione del prodotto e che, se 
presente, deve risultare secondaria e trascurabile rispetto al prodotto di qualità promozionato. 

 

8.2.3.4.3. Valutazione generale della misura 

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento (ad esempio la modalità di presentazione delle 
domande, le tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative modalità di 
controllo e le conseguenze per il mancato rispetto degli impegni), saranno definiti puntualmente nei bandi e 
nelle disposizioni attuative, pubblicati sul BURC e sui siti regionali, al fine di rendere trasparenti le 
procedure ai potenziali beneficiari. 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli. 

 

8.2.3.5. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Non pertinente. 

 

8.2.3.6. Informazioni specifiche della misura 

Indicazione dei regimi di qualità ammissibili, compresi i regimi di certificazione delle aziende agricole, dei 
prodotti agricoli, del cotone o dei prodotti alimentari riconosciuti a livello nazionale e conferma che tali 
regimi di qualità soddisfano i quattro criteri specifici di cui all'articolo 16, paragrafo 1, lettera b), del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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I regimi di qualità applicabili per la  scheda di misura sono quelli indicati al par 8.2.3.2. 

 

Indicazione dei regimi facoltativi ammissibili di certificazione dei prodotti agricoli riconosciuti dagli Stati 
membri in quanto conformi agli orientamenti dell'Unione sulle migliori pratiche 

Il PSR non prevede di avvalersi dei regimi facoltativi conformi agli orientamenti dell'Unione sulle migliori 
pratiche. 

 

8.2.3.7. Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell'attuazione della misura 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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8.2.4. M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17) 

8.2.4.1. Base giuridica 

• Regolamento (UE) n. 1305/2013 - Titolo III Sostegno allo sviluppo rurale -– Art. 17  paragrafo  1 
lettere a), b), c), d) Investimenti in immobilizzazioni materiali – Art 45 Investimenti – Art. 46 
 Investimenti per l’irrigazione; 

• Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014 Art. 13 
Investimenti; 

• Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante norme 
per l’applicazione del Reg (UE) n. 1305/2013; 

• Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013. 
• Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 

 

8.2.4.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti 
specifici e agli obiettivi trasversali 

La misura rappresenta uno dei principali strumenti del PSR per il  rilevante ruolo svolto nell’attuazione delle 
linee strategiche di sviluppo rurale in quanto tende a favorire l’affermazione di una agricoltura forte, 
giovane e competitiva con  filiere meglio organizzate in virtù di un processo evolutivo caratterizzato dalla 
presenza di aziende dinamiche e pluriattive. In tale ottica resta fermo l’obiettivo di un’agricoltura che 
accresca sempre più, nei propri processi produttivi, principi di sostenibilità ambientale. 

Al riguardo è opportuno sottolineare che la misura, nei diversi cicli di programmazione comunitaria, ha 
sempre riscontrato ottimi risultati in termini di alti livelli di realizzazione sia fisici che finanziari 
comportando, nelle aziende beneficiarie, l’introduzione di processi produttivi efficaci sia nella riduzione dei 
costi che nel miglioramento della qualità dei prodotti con positivi effetti sul reddito delle imprese e sulla 
creazione di opportunità occupazionali. 

Con riferimento agli esiti dell’analisi SWOT, che verranno nel dettaglio analizzati per le singole tipologie 
d’intervento, il processo evolutivo delle realtà economico-aziendali campane è alquanto complesso e 
contraddittorio. Se per un verso si evidenzia una timida evoluzione verso processi fondiari che portano ad 
un accrescimento della dimensione aziendale, strettamente connesso al progressivo abbandono da parte 
degli operatori agricoli, la struttura produttiva rimane caratterizzata da una notevole frammentazione che 
tuttavia presenta elementi di grande vitalità economica per il pregio delle produzioni realizzate. 

In tale ottica oltre agli investimenti produttivi, la misura si propone di incentivare anche quelli improduttivi, 
che concorrono a tutelare l’ambiente ed il paesaggio, a conservare la biodiversità,  a favorire la mobilità 
interaziendale, a migliorare gli aspetti quantitativi delle riosrse idriche attraverso interventi comprensoriali, 
di recupero delle acque piovane e di miglioramento delle reti di distribuzione, ed aziendali che  
promuovono  impianti di irrigazione a ridotto consumo (risparmio idrico potenziale degli impianti). 

Dalla analisi di contesto la misura risponde ai seguenti fabbisogni: 

F3  Migliorare le performance economiche del comparto agricolo, agroalimentare e forestale; 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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F6 Favorire una migliore organizzazione delle filiere agroalimentari e forestali; 

F7 Migliorare  e valorizzare la qualità delle produzioni agricole alimentari e forestali; 

F8 Rafforzare la rete stradale minore a supporto della competitività delle aziende agricole e forestali; 

F9 Favorire il ricambio generazionale qualificato nelle imprese agricole e forestali; 

F13 Salvaguardare il patrimonio di biodiversità animale e vegetale; 

F16 Ridurre l'impatto delle attività agricole e forestali sulla risorsa idrica; 

F17 Ridurre l'impatto delle attività agricole e forestali sulla matrice ambientale suolo; 

F18 Prevenire fenomeni di perdita di suolo da erosione e dissesto idrogeologico; 

F19 Favorire una più efficiente gestione energetica; 

F20 Migliorare il contributo delle attività agricole, agroalimentari e forestali al bilancio energetico 
regionale; 

F21 Ridurre le emissioni di GHG da attività agroalimentari e forestali e accrescere la capacità di sequestro 
di carbonio; 

F22 Favorire la gestione forestale anche in un’ottica di filiera . 

La misura contribuisce al perseguimento  delle priorità e focus area riportate nella seguente tabella con la X 
sono indicate le focus area principali e con il  puntino ( · ) quelle a cui la misura contribuisce indirettamente 
(figura). 

La misura, attraverso i criteri di selezione che verranno approvati ed in relazione alle tipologie di 
investimenti ammessi, contribuisce in modo trasversale agli obiettivi: 

• ambiente  attraverso il finanziamento di impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili, 
attraverso un uso più efficiente della risorsa idrica e, in generale, prevedendo il finanziamento di 
processi produttivi delle aziende agricole e agroindustriali - che tendono a diminuire il loro impatto 
ambientale, e di investimenti non produttivi che contribuiscono allo sviluppo sostenibile dell'attività 
agricola, migliorando la qualità del suolo, dell’aria e delle acque e favorendo la biodiversità; 

• mitigazione dei cambiamenti climatici attraverso il finanziamento degli investimenti che 
contribuiscono a ridurre le emissioni in atmosfera e i consumi energetici e a mitigare gli effetti  di 
fenomeni metereologici estremi con una gestione delle risorse idriche più corretta e sostenibile, e 
investimenti non produttivi volti alla riqualificazione ambientale dei fossi e dei canali consortili ed al 
ripristino e/o l’ampliamento degli elementi strutturali dei terrazzamenti e ciglionamenti; 

• innovazione attraverso il finanziamento degli investimenti che prevedono l’introduzione di nuove 
tecnologie, impianti e macchine sia in ambito agricolo, agroindustriale e per i sistemi irrigui 
aziendali e a carattere collettivo 

Le tipologie di intervento previste dalla misura potranno essere attivate per la realizzazione di progetti 
collettivi di filiera, così come definito nel capitolo 8.1. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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figura  focus area principali e  indirette 
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